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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

STEFANI. - Ai Ministri delle poste e 
telecomunicazioni e di grazia e giustizia. — 
Per sapere — premesso che: 

dalla in t roduz ione dei servizi deno­
minat i Audiotel, nella re te telefonica ita­
liana la media degli impor t i delle bollette 
bimestral i ha subito u n sensibile aumen to , 
indice di u n a grossa fruizione di tali ser­
vizi, spesso grazie anche a pubblici tà in­
gannevoli ai dann i degli u tent i più sprov­
veduti ed impressionabil i ; 

nonos tan te la Telecom Italia sia au­
torizzata alla r iscossione di d e n a r o sola 
fronte della forni tura dei p rop r i servizi (in 
regime di monopolio) , e non per la forni­
tu ra di servizi al trui , come quelli Audiotel 
(in regime concorrenziale) , nella bolletta 
vengono conteggiati anche quest i ul t imi 
costi, in man ie r a forse illegittima; 

tale differenza di costi n o n è mai 
specificata in m a n i e r a ch ia ra al fine di 
comprendere quale sia la quo ta spe t tan te 
alla Telecom Italia e quale invece al for­
ni tore di servizi Audiotel — : 

se tale s i tuazione sia conosciuta e, nel 
caso risultasse vera, si r i tenga di dover 
provvedere, con sollecite e specifiche di­
rettive, al fine di dis t inguere i costi dei due 
differenti servizi; 

se s iano note eventuali segnalazioni 
sulle illegittimità dell'esigibilità di tali cre­
diti che la Telecom Italia c o m u n q u e r i­
chiede ai p ropr i u tent i per conto di terzi; 

in caso di anomal ie , quali s iano le 
iniziative che si i n t endano assumere pe r 
r ipor ta re la s i tuazione alla legalità; 

se non si r i tenga indispensabile, nel­
l'esclusivo interesse dell 'utente, sollecitare 
la predisposizione di bollette più det ta­
gliate, o add i r i t tu ra sepa ra te per i due 
servizi. (4-06263) 

STEFANI. - Al Ministro delle poste e 
telecomunicazioni. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

dopo alcuni ann i di asses tamento nel 
m e r c a t o dei servizi offerti via telefono, si 
può o ra affermare che i servizi più radicat i 
s iano quelli a ca ra t t e re erotico cara t te r iz ­
zati dal prefisso teleselettivo « 00 »; 

spesso i servizi in quest ione vengono 
pubblicizzat i in man ie r a ambigua e truf­
faldina su giornali , riviste e televisioni di 
dubbia moral i tà , p r o m e t t e n d o fugaci espe­
r ienze a sfondo sessuale (anche se solo via 
telefono) con p r o r o m p e n t i signorine o le­
vigati giovanotti, ubicat i nelle par t i più 
recondi te del pianeta; 

tali pubbl ici tà indicano, anche se con 
ca ra t t e re a corpo sette, che t ra t tas i di 
tariffa in ternazionale ; 

l 'applicazione della tariffa in te rnaz io­
nale r ichiesta dalla Telecom pa re essere 
esigibile solo nel caso in cui la ch iamata sia 
ve ramen te in ternazionale , ossia che varchi 
i confini dello Sta to e che raggiunga u n 
u ten te posto in te r r i tor io s t raniero; 

s e m b r a pe rò che le telefonate a ta­
riffa in te rnaz iona le n o n arr ivino al l 'al tro 
capo del globo, m a che, grazie a central i 
computer izza te , r imbalz ino al l ' in terno dei 
nost r i t e r r i tor i e fluiscono poi a R o m a o in 
zone limitrofe; 

s embr a inol t re che a tale scopo ven­
gano uti l izzate central i telefoniche compu­
ter izzate della stessa Telecom Italia spa — : 

se tu t to ciò cor r i sponda al vero; 

in caso affermativo, come si in tenda 
tu te la re gli u tent i dal r ischio di truffe 
telefoniche; 

se non sia o p p o r t u n o effettuare con­
trolli severi sulla s t ru t tu ra della Telecom 
Italia spa, al fine di capire quali e di chi 
s iano le responsabi l i tà di ques ta p r e sun t a 
truffa, a l l ' in terno della concess ionar ia dei 
telefoni di Sta to . (4-06264) 
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STEFANI. — Ai Ministri delle poste e 
telecomunicazioni e di grazia e giustizia. — 
Per sapere — premesso che: 

la Telecom Italia spa, concess ionar ia 
di monopol io sul ter r i tor io i tal iano per la 
gestione dei servizi telefonici, è s ta ta negli 
ultimi tempi ch iamata in causa più volte 
per dubbi sulla chiarezza degli impor t i 
addebi tat i nella fa t tura bimestrale , comu­
nemente denomina ta « bolletta »; 

in par t icolare , più casi di contenziosi 
sono finiti nelle man i di pre tor i o giudici 
di pace chiamat i in causa da u tent i del 
servizio Telecom per traffico telefonico 
non r iconosciuto dagli stessi; 

con alcune sentenze, relative ai sud­
detti contenziosi, la Telecom Italia è r isul­
ta ta essere in tor to, in q u a n t o la magis t ra­
tu ra ha r i tenuto che la bolletta telefonica 
non costituisca di fatto la prova assoluta di 
u n credito vantano, m a solo u n conteggio 
fatto dal fornitore di servizi al l 'utente, 
senza che questi ne possa cont ro l la re la 
veridicità; 

in altri casi, la maggioranza per la 
verità, la Telecom è uscita vincitrice e gli 
utenti che avevano in tenta to la causa sono 
stati costrett i al pagamento del l ' impor to 
contestato - : 

quant i s iano i contenziosi aper t i da 
utent i nei confronti della Telecom Italia, 
per traffico telefonico non r iconosciuto, 
negli ultimi t re anni , e quale sia la loro 
dis tr ibuzione terr i tor iale; 

quan te siano le sentenze a favore 
degli utent i e quan te contro , a pa r i t à di 
tipologia di caso, e come si possa giustifi­
care il motivo di ciò. (4-06265) 

STEFANI. - Al Ministro delle poste e 
telecomunicazioni. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

dopo l 'entrata in vigore, il 3 o t tobre 
1995, del decreto minister iale n. 385 del 13 
luglio 1995, che sos tanzia lmente in t rodu­
ceva, dopo due anni di caos, u n a m i n i m a 
regolamentazione nel set tore dei servizi 

Audiotel e che imponeva agli u tent i la 
scelta di tali servizi med ian t e r ichiesta 
scri t ta alla Telecom Italia, si è no ta to un 
crollo vertiginoso dell 'util izzo di tali ser­
vizi; 

la normat iva venne in t rodo t ta a se­
guito di numerose lamente le e sospett i che 
il traffico telefonico addebi ta to in bolletta 
come « 144» fosse in real tà e r r o n e a m e n t e 
inseri to in fa t tura dalla Telecom agli ignari 
utent i ; 

la Telecom Italia ha s e m p r e sos tenuto 
che i fruitori dei servizi « 144 » e r a n o reali; 

il crollo di tali u tenze ha pe rò raf­
forzato i dubbi iniziali sulla m a n c a n z a di 
consapevolezza dei malcapi ta t i in tali co­
stose situazioni, visto che di u tenze r ichie­
ste per tale t ipo di servizio telefonico ce ne 
sono state ve ramente poche — : 

come vengano valutati tali dat i e cir­
costanze; 

se non si r i tenga doveroso rivedere, e 
sanare , la posizione debi tor ia degli ignari 
u tent i ai quali è s tato addeb i ta to l 'uso delle 
linee « 144 ». (4-06266) 

STEFANI. — Ai Ministri dei trasporti e 
della navigazione e degli affari esteri. — Per 
sapere — premesso che: 

sono stati conclusi accordi t r i lateral i 
con Slovenia e Ungheria, in mer i to ai col­
legamenti che in teressano s t rade , ferrovie, 
port i , cavi ottici e gasdotto; 

l'asse centra le di ques to concer to 
d ' intenti è r appresen ta to dal cosiddetto 
« corr idoio paneu ropeo n u m e r o 5 », il 
quale prevede il col legamento fra Trieste e 
Kiev, passando a t t raverso Lubiana e Bu­
dapest ; 

tale « corr idoio » dovrebbe proseguire 
con la linea Venezia-Parigi-Madrid e con il 
più volte annunc ia to « corr idoio adr ia t i ­
co », per il quale il minis t ro Bur l ando ha 
d ich iara to la ferma volontà di inser i r lo nei 
progett i europei di interesse c o m u n e nel­
l 'ambito dei t raspor t i - : 
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se quan to citato trovi r iscontr i reali e, 
se così fosse, quali progett i s iano stai ipo­
tizzati e a quale p u n t o stia il loro iter 
burocrat ico . (4-06267) 

STEFANI. — Al Ministro della sanità. — 
Per sapere - p remesso che: 

Plnps è p ropr ie ta r io di sei stabili­
ment i termali , affidati in gestione al signor 
Sergio Parent i ; 

a seguito dei r id imens ionament i eco­
nomici dell 'assistenza sani tar ia , è dimi­
nuito notevolmente il n u m e r o dei pazient i 
che usufruiscono di cure ed appl icazione 
termal i pagate dall ' Inps; 

tali pazient i vengono indir izzat i , pe r 
la quasi totalità, verso gli s tabi l imenti di 
propr ie tà dell ' Inps de te rmina to u n rile­
vante inc remento della loro attività ter­
male, a differenza di tut t i gli altri , che 
s tanno soffrendo u n a notevole crisi di set­
tore —: 

se non ri tenga si configuri u n a con­
cor renza sleale r ispet to agli altri istituiti 
termal i che non h a n n o il dir i t to ed il 
privilegio di ospi tare gli u tent i assistiti con 
dena ro pubblico; 

quali iniziative si in tenda as sumere 
per opera re una giusta r ipar t iz ione degli 
assistiti Inps sui vari s tabi l imenti termal i , 
e non solo su quelli di p ropr ie tà dell 'isti­
tu to nazionale . (4-06268) 

STEFANI. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - p remesso che: 

il codice della s t rada (decreto legisla­
tivo 30 apri le 1992, n. 285) prevede, al­
l 'articolo 139, u n pa ten te di servizio per il 
personale che esplica u n servizio di polizia; 

l 'articolo 12 dello stesso codice in­
clude fra il personale che effettua servizio 
di polizia s t radale anche gli agenti di po­
lizia municipale; 

la tabella delle targhe speciali include 
anche la polizia municipale , definendola 
come « da definire »; 

in effetti la polizia munic ipa le non 
può ancora godere di targa speciale, con i 
relativi vantaggi fiscali, e per i suoi agenti 
non sono state predisposte le o p p o r t u n e 
p rocedure pe r o t tenere la ci tata pa ten te di 
servizio — : 

qual i iniziative si in tedano as sumere 
per regolar izzare la s i tuazione qui segna­
lata, approf i t t ando del l ' imminente en t ra t a 
in vigore delle modifiche del codice della 
s t rada . (4-06269) 

STEFANI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro delle finanze. — 
Per sapere — premesso che: 

il Governo ha d ich ia ra to che la co­
siddet ta « eurotassa » servirà esclusiva­
men te ad en t r a r e in Europa ; 

n o n è possibile avere la garanzia as­
soluta che l'Italia r iuscirà a r i spe t ta re i 
p a r a m e t r i di Maast r icht — : 

se si r i tenga oppor tuno , nell 'esclusivo 
interesse dei cont r ibuent i e con la colla­
boraz ione delle banche , ist i tuire conti ap ­
positi sui quali deposi tare la tassa in que ­
stione, pe r r ende re più agevole e veloce 
l 'eventuale rest i tuzione, t r ami te le stesse 
banche , nel caso n o n si dovesse essere 
accettat i in Europa . (4-06270) 

STEFANI. — Ai Ministri dei trasporti e 
della navigazione e degli affari esteri. — Per 
sapere — premesso che: 

nel l ' ambi to della r iorganizzazione in­
t e rna delle Ferrovie dello Stato, sono pre ­
viste iniziative che c o m p o r t a n o aument i 
delle tariffe e d iminuzione delle fermate e 
di util izzo delle stazioni minor i ; 

add i r i t tu ra gran pa r t e della Romagna 
è s tata s taccata dall 'Emilia ed è s tata ag­
gredita alla gestione ter r i tor ia le della co­
siddet ta « diret t r ice adr ia t ica », che fa capo 
a Bari a l lon tanando così notevolmente il 
t e r r i tor io romagnolo dalla sua direzione 
ferroviaria — : 



Atti Parlamentari - 5541 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 20 DICEMBRE 1996 

quali iniziative si i n t endano assumere 
per sa lvaguardare gli utent i delle ferrovie, 
onde evitare tagli di servizi e a u m e n t o dei 
disagi, combinat i con u n a u m e n t o dei costi, 
decisi o l t re tut to da una enti tà che opera in 
regime di monopol io e col suppor to del 
denaro pubblico. (4-06271) 

STEFANI. - Al Ministro delle poste e 
telecomunicazioni. — Per sapere — pre ­
messo che: 

il minis tero delle poste e delle tele­
comunicazioni , con let tera protocollo 
n. 11.295 del 31 o t tobre 1995 (reclami per 
il traffico telefonico non r iconosciuto dagli 
utenti), r ichiedeva alla Telecom Italia spa, 
una relazione, a cadenza bimestrale , che 
indicasse, suddivisi per filiale, i seguenti 
dati: n u m e r o di reclami pervenut i ; n u m e r o 
dei reclami evasi non in concil iazione e che 
abbiano prodot to uno s to rno di quote a 
favore dell 'utente; n u m e r o di reclami re­
lativi al traffico Audiotel n o n r iconosciuto; 
n u m e r o di reclami in concil iazione ed ar­
bi t rar io —: 

se tali dat i s iano stati prodot t i dalla 
Telecom, nei t èmpi e nei modi richiesti; 

se in tenda r ende re noto al l ' in terro­
gante i dati in quest ione. (4-06272) 

STEFANI. — Al Ministro delle poste e 
telecomunicazioni. — Per sapere - p re ­
messo che: 

il Ministero delle poste e delle tele­
comunicazioni , a più r iprese, ha in t ra t te ­
nu to rappor t i epistolari con la direzione 
generale della Telecom Italia Spa al fine di 
definire una p rocedu ra standard da appli­
care ai reclami per traffico telefonico non 
r iconosciuto dagli utent i ; 

dallo scambio di let tere sembre rebbe 
evidente da pa r t e della Telecom u n a cer ta 
r i lu t tanza a fornire qualsivoglia da to utile 
a comprendere pe rché numeros i utent i la­
men tano una maggiorazione del n u m e r o di 
scatti, concret izzat i in salat issime fatture, 
sproporz ionate r ispet to alla media; 

dalle indicazioni del minis tero si de­
nota un invito alla Telecom ad accet tare e 
discutere i r icorsi degli utenti , nel caso di 
a u m e n t o di scatti non r iconosciuto; 

la prass i della Telecom, pu r t roppo , 
s embra pe r ò essersi consol idata in atteg­
giament i di superficialità, t an to che i ri­
corsi con t inuano a non essere accettati , 
vengono propos te ra te izzazioni dei paga­
menti , a l t r iment i vengono disattivate le li­
nee telefoniche dei r icorrent i ; 

la Telecom Italia Spa è in regime di 
monopol io e gestrice di pubbl ico servi­
zio —: 

pe r qua le motivo la Telecom Italia 
Spa non recepisca le direttive del Ministro 
in ter rogato e come sia possibile che il 
Ministro non riesca ad impor r e le p ropr ie 
volontà ad u n a pubbl ica concessionaria; 

se non r i tenga di dover intervenire 
se r iamente per rego lamenta re definitiva­
men te la ma te r i a delle contestazioni e dei 
r icorsi degli u tent i nei confronti della Te­
lecom. (4-06273) 

STEFANI. - Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere -
p remesso che: 

dalla da ta del 31 o t tobre 1996, la 
Telecom Italia Mobile spa ha definitiva­
men te cessato di ope ra r e d i re t t amente ser­
vizi di assis tenza tecnica su apparecchi 
cellulari, sia di t ipo Etacs sia di tipologia 
Gsm; 

tale servizio deve essere c o m u n q u e 
garant i to a l l 'u tente che st ipula u n con­
t ra t to di manu t enz ione sul l 'apparecchio 
att ivato o che in tende att ivare; 

pe r sopper i re a tale necessità, la Tim 
spa ha ceduto in m a n o a privati il suddet to 
servizio di assis tenza tecnica; si immagina 
che la scelta dei soggetti privati sia s tata 
fatta in base alle r i su l tanze di bandi di 
concorso istituiti dalla stessa; 

r isul ta da n u m e r o s e lagnanze che il 
servizio sia notevolmente scaduto di qua­
lità, ed in par t i co la re che i gestori s iano 
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spesso sprovvisti di pezzi di r icambio, che 
non abb iano a disposizione telefoni di cor­
tesia anche q u a n d o l 'utente sia nel dir i t to 
di averne uno, che la competenza tecnica 
sia mol to più scadente e che sia talvolta 
difficile o t tenere un servizio adeguato pe r 
m a n c a n z a di personale tecnico specializ­
zato; 

ciò che colpisce sono sopra t tu t to i 
t empi di r iparaz ione che, dai pochi minut i 
usua lmente impegnat i dalle filiali Tim per 
sosti tuire comple tamente un apparecchio , 
si sono dilatat i sino a due o t re se t t imane, 
p ropr io pe rché spesso e volentieri gli a p ­
parecchi vengono spediti alle stesse filiali 
Tim. Di fatto quindi la Tim sembra aver 
solo in terpos to u n filtro t ra l 'utente e se 
stessa, m a peggiorando notevolmente il 
servizio; 

al peggiore servizio non è seguita pe rò 
a lcuna r iduz ione dei p remi mensil i dei 
contra t t i di manu tenz ione - : 

se sia al cor ren te di tali disguidi e 
come in tenda porvi r imedio; 

se n o n ri tenga oppo r tuno intervenire 
sul l ' appal ta tore del servizio di m a n u t e n ­
zione, fino a r ifare la gara d 'appal to nel 
caso non si migliori il servizio al pubblico; 

pe rché la Tim non fornisca telefoni di 
cortesia, pezzi di r icambio e quan t ' a l t ro 
per effettuare la r iparaz ione presso i pr i ­
vati concessionari anziché presso le p r o ­
prie filiali; 

come valuti questa esper ienza nei 
pr imi due mesi e se abbia effettuato u n 
monitoraggio sulla qual i tà del servizio in 
quest ione e qua le r isul tato ne abbia t ra t to . 

(4-06274) 

STEFANI. — Ai Ministri dei lavori pub­
blici, dei trasporti e della navigazione e della 
sanità. — Per sapere - p remesso che: 

esiste da t e m p o u n par t icolare con­
glomera to b i tuminoso, denomina to « asfal­
to d r e n a n t e », cara t te r izza to da a lcune ca­
ra t ter is t iche che ne de t e rminano la supe­
r ior i tà r i spet to a tutt i gli altri tipi di 

asfalto; infatti ques to risulta m e n o sd ruc ­
ciolevole sia in p resenza di pioggia che di 
gelo, visto che la sua s t ru t tu ra è tale per 
cui l 'acqua scivola nei suoi interstizi , e lì 
even tua lmente gela, sotto il livello di ap ­
poggio dei pneumat ic i ; l 'acqua n o n viene 
sollevata e non pregiudica la visibilità, 
come invece succede con gli asfalti t r ad i ­
zionali; pe r finire, tale conglomera to si 
dis t ingue per u n a mino re u su ra r i spet to 
agli altri ; 

è r i scont ra to che, per le cara t ter is t i ­
che di ques to asfalto, vengono limitati no­
tevolmente gli incidenti s tradali , specie 
sulle au tos t rade , con u n r i spa rmio notevole 
di vite u m a n e , ricoveri ospedal ier i ed in­
validità civili; 

nelle operazioni di m a n u t e n z i o n e del 
m a n t o s t rada le non tut t i gli enti pubblici , 
e n o n sempre , ut i l izzano l'asfalto d r e n a n t e 
qui descr i t to - : 

se non si r i tenga indispensabi le ob­
bligare gli enti interessat i e competent i alla 
cos t ruz ione e alla manu t enz ione delle 
s t r ade ad ut i l izzare l 'asfalto oggetto della 
p resen te in terrogazione. (4-06275) 

STEFANI. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere — premesso che: 

l 'articolo 8 della legge 1° apri le 1981, 
n. 121, prevede che ogni amminis t raz ione , 
ente , impresa , associazione o pr ivato che 
pe r qualsiasi scopo formi o detenga archivi 
magnet ic i nei qual i vengano inserit i dat i o 
informazioni di qualsivoglia n a t u r a con­
cernen t i ci t tadini italiani, è t enu ta a noti­
ficare l 'esistenza dell 'archivio al Minis tero 
del l ' in terno, en t ro la fine de l l ' anno nel 
corso del quale sia s tato at t ivato l 'archivio; 

tale disposizione fa pa r t e di provve­
d iment i adot ta t i per la tutela del l 'ordine e 
della s icurezza pubblica; 

la s toria degli ul t imi ann i e fatti de­
littuosi ed illegali s empre più di d r a m m a ­
tica a t tual i tà d imos t r ano che n o n solo gli 
i taliani, m a anche molti s t ran ie r i possono 
cost i tuire u n per iodo per l 'ordine pubbl ico; 
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ment r e per i ci t tadini i taliani esiste 
l 'anagrafe nazionale , alla quale fare rife­
r imento in qualsiasi momen to , per gli s t ra­
nieri non si fanno r ifer imenti anagrafici 
certi e sistematici, t an to che, ad esempio, 
non è dato sapere n e p p u r e quan t i extra­
comuni tar i sono iscritti alle liste dei sin­
dacati dei lavoratori — : 

se non si r i tenga utile, necessario e 
giusto es tendere l 'obbligatorietà della co­
municazione agli archivi che contengono 
dati e informazioni relativi a ci t tadini s t ra­
nieri. (4-06276) 

STEFANI. — Ai Ministri delle poste e 
delle telecomunicazioni e delle finanze. — 
Per sapere - p remesso che: 

la Telecom Italia spa in t ra t t iene con 
le società di servizi Audiotel r appor t i com­
merciali che si possono r i condur r e gene­
ra lmente al cont ra t to t ipo che la stessa 
p ropone a questi « centr i servizi » fornitori 
di telefonate erotiche, servizi informativi e 
quant 'a l t ro ; 

all 'articolo 4 del con t ra t to t ipo è r i ­
por ta to che la tariffa stabili ta dalla Tele­
com per i servizi Audiotel è costi tuita da 
una quota fissa dovuta al « t r a spor to » (lire 
254 + Iva al minuto) che si può identificare 
con il vero e p ropr io impegno della linea, 
ed un valore aggiunto che può ar r ivare 
sino a lire 2540 + Iva al m inu to nel caso 
della tariffa più alta; 

di questo valore aggiunto la Telecom 
tra t t iene per « in te rmediaz ione f inanziaria 
e rischi di insolvenza » il 25 per cento; 

non risulta che la concessionar ia p u b ­
blica di telefonia possa svolgere operaz ioni 
di in termediaz ione f inanziar ia — : 

se ciò risulti anche ai Ministeri in­
terrogati , e, in caso affermativo, se per la 
Telecom Italia spa, incassando somme per 
conto terzi, non si configuri u n a violazione 
della legge; 

se l 'utente sia eventua lmente t enu to 
al pagamento alla Telecom delle sole 254 

lire + Iva al minu to , anziché la tariffa 
in tera del servizio Audiotel . (4-06277) 

STEFANI. — Ai Ministri delle poste e 
delle telecomunicazioni e dell'interno. — Per 
sapere — premesso che: 

sono sempre più frequenti le proteste 
da varie par t i dell 'Italia se t tentr ionale per 
iy c o m p o r t a m e n t o t enu to dalla Telecom 
Italia spa nei confronti dei p ropr i utent i 
che r i su l tano moros i in seguito a cause 
in tenta te con t ro la stessa; 

gli u tent i in quest ione, n o n r icono­
scendo l 'entità del traffico telefonico ri­
po r t a to sulla loro fat tura, h a n n o pro tes ta to 
civilmente presso la Telecom Italia per 
avere spiegazioni, tabula t i o r iscontr i sul 
reale traffico telefonico della p ropr i a linea; 

p a r r e b b e che per tu t ta r isposta la 
Telecom, oltre a non fornire quasi mai 
delucidazioni convincenti o ancor meglio, i 
tabula t i del traffico telefonico, abbia p ro ­
posto, al mass imo, di ra te izzare l ' importo; 

in u l t imo sembre rebbe che al l 'utente 
che non accettava tale p ropos ta e che, 
quindi , non pagava la fat tura, i n t en tando 
causa alla Telecom, veniva disatt ivata 
l 'utenza; 

s embra che la Telecom Italia abbia 
facoltà di recedere un i la te ra lmente il con­
t r a t to solo nei casi di moros i tà cont inua ta 
e del iberata — : 

se tu t to ciò cor r i sponda al vero; 

in caso affermativo, se in tali casi la 
Telecom possa o m e n o i n t e r rompere il 
servizio e se, vista l ' impor tanza o rma i vi­
tale che il telefono ha, sopra t tu t to per 
persone sole o anziane , se non si ravvisi 
add i r i t tu ra u n a in te r ruz ione di pubbl ico 
servizio. (4-06278) 

STEFANI. — Ai Ministri delle poste e 
delle telecomunicazioni e dell'interno. — Per 
sapere — premesso che: 

s embre rebbe che i servizi erotici via 
telefono, identificati con il prefisso « 00 », 
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al tro non siano che n u m e r i inesistenti sul 
terr i tor io s t ran ie ro cor r i spondente al p r e ­
fisso, m a siano in rea l tà n u m e r i di comodo 
per far scat tare la tariffa in te rnaz iona le 
anche sul te r r i tor io i tal iano; 

sembre rebbe che la Telecom sia in 
grado di dist inguere con cer tezza fra quest i 
falsi numer i internazional i , che fanno capo 
a centri di servizi a con tenu to erotico, ed 
i veri numer i in ternazional i , che t r a spor ­
tano la telefonata ad un 'u t enza s t ran ie ra 
reale; 

pa re che, nonos tan te numeros i solle­
citi pervenut i da utent i Telecom, i quali , 
pu r non avendo mai effettuato telefonate 
con prefisso « 00 », si sono visti r ecap i ta re 
fatture mil ionarie p rop r io a causa di que­
ste linee « h a r d », la stessa Telecom non 
abbia mai provveduto ad effettuare tecni­
camente una dist inzione t r a le due diverse 
tipologie di ch iamate e a r ende re il servizio 
fruibile solo su richiesta scritta; 

molti di questi utenti , r iuni t i nella 
« associazione vittime della Sip-Telecom », 
sembra abbiano tacciato la Telecom di non 
volersi muovere, pe rché il finto traffico 
telefonico e tariffa in te rnaz iona le t o rne ­
rebbe utile anche alla stessa in t e rmin i 
tariffari - : 

se ciò cor r i sponda al vero; 

se dietro alla eventuale provata r i lut­
tanza della Telecom a sepa ra re i servizi 
non vi sia un interesse della stessa a na­
scondere le prove delle accuse mosse dalla 
associazione di utent i qui citata. (4-06279) 

STEFANI. — Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere -
premesso che: 

è notor io che, nel 1995, il do t tor 
Ernes to Pascale, ammin i s t r a to re delegato 
della Stet, ha affidato al giornalista Mau­
rizio Costanzo un incar ico di prestigio per 
la società S t ream, control la ta dalla Stet; 

l ' incarico del giornalista s embra fosse 
quello di cu ra re il lancio di u n a tes ta ta 
ch iamata « videomagic », u n a sor ta di te­

levisione interat t iva sper imenta le t ra Mi­
lano e Roma, dagli scopi e dai contorn i non 
mol to chiari ; 

s embra che il signor Mauriz io Co­
s tanzo abbia percepi to uno st ipendio men­
sile di circa 100 m i l i o n i - : 

quali fossero le mansioni del signor 
Maurizio Costanzo al l ' in terno del g ruppo 
Stet; 

quale t ipo di lavoro abbia svolto Co­
s tanzo a fronte del l ' incarico citato; 

se il signor Maur iz io Costanzo sia 
ancora consigliere della S t r eam e quali 
r isultati abbia po r t a to ques to eno rme in­
tervento di d e n a r o che, in u l t ima analisi, si 
può definire pubbl ico. (4-06280) 

MOLINARI. — Ai Ministri dei lavori 
pubblici e dei beni culturali ed ambientali. 
— Per sapere — premesso che: 

la legge 29 luglio 1949, n. 717 pub­
blicata sulla Gazzetta Ufficiale del 14 ot to­
bre 1949, n. 237, modificata con legge 3 
m a r z o 1960, n. 337, fa obbligo alle am­
minis t razioni dello Stato, nonché alle re ­
gioni, alle province, ai comun i e a tut t i gli 
altri enti pubblici , di des t inare u n a s o m m a 
non inferiore al due pe r cento della spesa 
globale prevista nel proget to tu t te le volte 
che tali enti provvedono alla costruzione di 
nuovi edifici pubblici e alla r icostruzione 
di quelli dis t rut t i pe r causa di guerra ; 

la legge prevede che, in m a n c a n z a di 
tale adempimen to , le cost ruzioni devono 
essere d ichiara te n o n collaudabil i fino a 
q u a n d o gli obblighi di cui sopra n o n siano 
stati adempiut i ; 

si verifica che non solo nella regione 
Basilicata la legge viene regola rmente di­
sattesa m a su tu t to il t e r r i tor io nazionale 
non vi è a lcuna a t tenz ione a che essa venga 
applicata nelle sue modal i tà e nella sua 
interezza; 

è superf luo r i co rda re che lo spiri to di 
tale legge non è solo quello di abbell ire con 
opere di a r te c o n t e m p o r a n e a gli edifici in 
quest ione, m a sopra t tu t to di da re nel 
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t empo una tes t imonianza della cul tura fi­
gurativa e fare delle città che le accolgono 
veri e p ropr i luoghi d 'ar te - : 

quali iniziative in tendano assumere i 
ministri interessat i affinché gli uffici per i ­
ferici regionali, provinciali e comunal i dei 
lavori pubblici e delle sovr intendenze ai 
beni cultural i pongano scrupoloso con­
trollo a che la legge venga applicata, so­
pra t tu t to all 'at to della presentaz ione del 
progetto e del collaudo. (4-06281) 

CESARO. — Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere -
premesso che: 

nella città di Casandr ino (Napoli) esi­
ste un ufficio postale che, allo stato, non 
riesce a garan t i re u n servizio efficiente 
al l 'utenza proveniente anche da altri co­
mun i limitrofi - : 

se in tenda sollecitare l ' aper tura del 
nuovo ufficio postale in via Napoli, già 
del iberata dagli organi competent i . 

(4-06282) 

CESARO. — Ai Ministri dell'interno e dei 
trasporti e della navigazione. — Per sapere 
- p remesso che: 

il giorno 17 d icembre 1996 u n ra ­
gazzo di dodici anni , Michele Flagiello, ha 
perso la vita pe rché travolto dal convoglio 
ferroviario n. 12340 proveniente da Ca­
serta per Napoli ed altri due suoi coetanei 
sono r imast i gravemente feriti; 

considera to che questo non è il p r i m o 
caso di mor t e che si verifica sul t r a t to 
ferroviario Napoli-Caserta - : 

quali provvedimenti in tendano assu­
mere al fine di garan t i re una maggiore 
presenza della polizia ferroviaria sul t r a t to 
in quest ione e se non r i tengano oppor tuno , 
al contempo, rego lamentare l 'accesso del­
l 'utenza alle stazioni minori , ancorché de­
classate a semplici fermate, con ticket, così 
come da t e m p o accade nelle grandi sta­
zioni met ropol i tane . (4-06283) 

NARDINI e LENTI. - Al Ministro della 
pubblica istruzione. — Per sapere - p re ­
messo che: 

pe r l 'anno scolastico in corso nell 'ac­
cademia di belle art i di Ca tanzaro è s tata 
sdoppia ta la ca t tedra di p i t tura ; 

il 19 novembre 1996 è stata nomina ta 
la docente ; 

ai sensi dell 'art icolo 214 del testo 
unico in ma te r i a di is t ruzione, è previsto 
che « in cor r i spondenza delle singole cat­
t ed re relative agli insegnament i fondamen­
tali p resso le accademie di belle ar t i è 
previsto u n posto di assistente »; 

il signor Pietro Mascaro è inseri to al 
19° pos to della g radua tor ia nazionale as­
sistenti p i t tu ra e al 2° posto dell 'equiva­
lente g radua to r ia nel l 'accademia di belle 
ar t i di Ca tanzaro ; 

il signor Pietro Mascaro è ora di fatto 
1° della g radua to r ia degli aspi rant i assi­
stenti p i t tu ra nel l 'accademia di Catanzaro; 

alla da ta odierna non è stato ancora 
n o m i n a t o come assistente nella suddet ta 
ca t t ed ra — : 

qual i iniziative si in tenda ado t t a re 
per q u a n t o sopra esposto. (4-06284) 

GATTO. — Al Ministro della sanità. — 
Per sapere — premesso che: 

l 'assistente sani tar io è un infermiere 
professionale mun i to di un secondo di­
p loma conseguito presso la Cri; 

il decre to del Pres idente della Repub­
blica n. 225 del 1974 lo definisce un p ro ­
fessionista che opera nel c a m p o della me­
dicina pubblica, il cui compi to consiste nel 
fare acquis i re ai ci t tadini il valore della 
salute, a iu tandol i a risolvere problemi di 
t ipo sani ta r io a t t raverso la r iorganizza­
zione ed il corre t to funzionamento dei 
servizi sani tar i sociali; 

il decre to del Presidente della Repub­
blica n. 761 del 1979, recante n o r m e sullo 
s ta to giuridico del personale delle Ussl, 
i n q u a d r a l 'assistente sani tar io nel profilo 
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professionale di « opera to re professionale 
di l a categoria », posizione funzionale di 
coordinatore ; 

dalle leggi n. 502 e n. 517 sulla r i ­
forma del servizio sani tar io nazionale , si 
evince la necessità di u n efficace in tervento 
per il decollo dei distrett i nonché di u n a 
efficiente r isposta in te rmini di qual i tà dei 
servizi erogati ai cittadini; 

nel servizio sani tar io naz ionale ope­
r ano circa sedicimila assistenti sani tar i di 
ruolo e nel servizio sani tar io regionale 
della Campania molti infermieri professio­
nali h a n n o conseguito negli ann i il d ip loma 
di assistente sani tar io, m a con t inuano a 
svolgere mans ioni di infermieri ; 

il legislatore regionale della Campa­
nia, con legge n. 32 del 3 novembre 1994, 
ha omesso di inser ire tale figura profes­
sionale nelle uni tà operative di salute m e n ­
tale, toss icodipendenze (Sert), Urp (uffici 
r appor t i col pubblico), consul tor i familiari 
e pediatr ici e medic ina scolastica; 

tale d iment icanza penal izza forte­
mente la figura dell 'assistente sani tar io , 
es t rapolata in tal modo da ambi t i ope ra ­
tivi, cui pr inc ipa lmente è specif icamente 
preposta , e penal izza ancora più forte­
men te l 'utenza interessata, in q u a n t o priva 
del l 'apporto professionale di opera to r i se­
let t ivamente formati per l 'assistenza nel 
campo della medicina sociale — : 

se r i tenga utile, al fine di migl iorare 
la qual i tà dell 'assistenza sani ta r ia in Cam­
pania, sollecitare l 'assessore regionale alla 
sanità ad inser i re la figura dell 'assistente 
sani tar io sia a livello terr i tor ia le sia a 
livello ospedaliero, così come previsto da 
leggi nazionali . (4-06285) 

BACCINI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri del tesoro e delle 
risorse agricole, alimentari e forestali — 
Per sapere - p remesso che: 

con b a n d o pubbl ico del 27 novembre 
1996 il Gruppo Iri «sollecita manifesta­
zioni di interesse » per l 'acquisto delle 
az iende Sogea e Forus ; 

le suddet te società sono p ropr ie ta r i e 
di t e r ren i ad uso preva lentemente agricolo 
si tuati nel c o m u n e di Fiumicino che costi­
tu iscono il complesso denomina to Macca-
rese; 

nel soprac i ta to b a n d o pubbl ico n o n 
viene fatta menz ione di un dir i t to di p re ­
lazione spe t tan te ad enti pubblici e, pe r 
loro t rami te , eventua lmente alle coopera­
tive degli agricoltori e allevatori locali ol­
t reché singoli coltivatori diretti , concorda to 
t r a le par t i in da t a 25 luglio 1986; 

è al l 'uopo interesse generale m a n t e ­
ne re l 'at tuale s t ru t tu ra produt t iva agricola, 
che p u ò essere garant i ta dalla operosi tà e 
professionali tà degli opera to r i locali; 

in considerazione del dest ino di p re ­
cedent i dismissioni del pa t r imon io p u b ­
blico, oggi al vaglio della magis t ra tura , i 
privati subent ra t i nella p ropr ie tà delle 
az iende dismesse, in par t ico la re del se t tore 
agricolo, non solo non h a n n o cont r ibui to al 
loro sviluppo m a ne h a n n o pregiudicato il 
m a n t e n i m e n t o — : 

qual i azioni i n t endano i n t r a p r e n d e r e 
pe r verificare la liceità degli atti fin qui 
adot ta t i dal l ' I r i tecna in re lazione al b a n d o 
sopra citato; 

se non r i tengano sussistere le condi­
zioni pe r in tervenire al fine di facilitare 
l ' ingresso nella p ropr ie tà delle cooperat ive 
locali, pe r le ragioni sopra r ipor ta te , le 
qual i h a n n o già a m p i a m e n t e mos t r a to u n 
s icuro interesse, nel r ispet to del l 'accordo 
sopraci ta to , per il t r ami te del c o m u n e di 
F iumicino. (4-06286) 

VOLONTÈ e PANETTA. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri, ai Ministri del­
l'industria, commercio e artigianato e del 
tesoro. — Per sapere — premesso che: 

il p res idente dell 'Enel, Testa, e l 'am­
min i s t ra to re delegato, Tato, s t anno proce­
d e n d o ed in pa r t e h a n n o già p rocedu to alla 
modifica della s t ru t tu ra dell 'Enel (creazio­
ne in forma di unbunding delle t r e divi-
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sioni per produzione , t rasmiss ione e di­
str ibuzione), secondo q u a n t o predispos to 
dal consiglio d ' amminis t raz ione — : 

quali criteri si in tenda ado t t a re rela­
t ivamente alle sorti di quella pa r t e di tec­
nos t ru t tu ra dell 'Enel che non at t iene di­
r e t t amente alle attività delle t re divisioni, 
ma che ha de te rmina to e de t e rmina u n a 
delle specificità che conno tano l 'Enel - la 
direzione costruzioni che, p u r r a p p o r t a n ­
dosi per u n t re per cento con il totale dei 
d ipendent i dell 'Enel, r app re sen t a u n a 
forza di t remila lavoratori con cara t te r i ­
stiche di ri levante professionalità. La con­
cessione del d icembre 1995 r id imens iona e 
circoscrive le attività dell 'Enel ne l l ' ambi to 
del compar to elettrico, m a la disponibil i tà 
di una s t ru t tu ra come quella della d i re­
zione costruzioni, co r re t t amen te util izzata, 
può essere considerata u n valido riferi­
men to per attività di ingegneria e cost ru­
zioni che l'Enel può gestire in p r i m a per ­
sona, nel l 'ambito di una diversificazione di 
interessi presentandos i sui merca t i speci­
fici con una ragione sociale adeguata anche 
in campo internazionale ; 

a tale proposi to, se i n t endano chiar i re 
il q u a d r o della r i s t ru t tu raz ione dell 'Enel, 
anche median te u n a audiz ione del presi ­
dente dell 'Enel, Testa, e de l l ' amminis t ra ­
tore delegato, Tato, per riferire la strategia 
che si in tenda adot tare , ed inol t re verifi­
care se non ri tenga più o p p o r t u n o proce­
dere a l l ' immediato inser imento dei lavora­
tori della direzione costruzioni nelle t re 
divisioni (produzione, t rasmissione, distr i­
buzione), dove per al tro, s e m b r e r e b b e r o 
già esistenti a lcune aree di ingegneria che 
po t rebbero essere idonee ad assorbi re la 
professionalità degli a t tual i lavorator i p r e ­
senti a l l ' interno dell 'area direzione costru­
zioni. (4-06287) 

VINCENZO BIANCHI. - Al Ministro 
della difesa. — Per sapere - p remesso che: 

nel l 'ambito del proget to generale di 
r i s t ru t tu raz ione tecnica della difesa, esiste 
l ' intenzione di r i du r re quegli s tabi l imenti 
che non appa iono più convenienti in 

q u a n t o la loro componen te tecnico-logi­
stica non è p iù economicamen te idonea ad 
offrire suppor to ai r epa r t i operativi; 

s embra che sia in fase proget tuale 
l ' accorpamento di t re s tabi l imenti : lo sta­
bi l imento mil i tare mater ia l i elettronici di 
precis ione (Smmep), lo s tabi l imento mili­
t a re mater ia l i delle t rasmiss ioni (Smmt) e 
la s tazione s taccata ot t ico-meccanica 
(Ssom); 

le d imensioni di tali s tabi l imenti in 
r isorse u m a n e ed in fa t tura to des tano un 
par t ico lare divario in r e n d i m e n t o t ra la 
Smmep , in cui lavorano 400 persone con 
u n fa t tura to di circa 2 mil iardi , e la Ssom, 
il cui organico è compos to da 180 persone 
ed il fa t tura to è par i a circa 2 mil iardi; 

s embra che il d i re t to re dello Smmep , 
p u r non avendo precise direttive, abbia 
l ' intenzione di spos tare solo a lcune uni tà 
mil i tari di vertice della sezione staccata 
ot t ico-meccanica, lasciando le component i 
lavorative e di col laudo presso viale Pre­
tor iano, in q u a n t o la sede di via Flaminia 
non è ancora s t ru t t u r a lmen te adeguata a 
ricevere la lavorazione degli al tr i due sta­
bilimenti , né t a n t o m e n o è s ta to ancora 
avviato Yiter p rocedura le di tale r i s t ru t tu­
raz ione; 

il proget to di tale a cco rpamen to ap­
pa re inadeguato , in q u a n t o spos tando le 
s t ru t tu re di control lo delle sezioni e dei 
r epar t i si avrà u n s icuro abbas samen to del 
r end imen to delle sezioni s taccate, pr ivando 
così di una assistenza logistica indispen­
sabile i r epar t i operativi che d ipendono 
dallo s tato maggiore e che o p e r a n o sul 
te r r i tor io nazionale; 

questo acco rpamen to n o n t iene conto 
delle esigenze lavorative, di funzionali tà e 
di r end imen to - : 

quali iniziative in tenda ado t t a re per 
verificare la vicenda suesposta; 

se non sia necessar io accer tare , an­
che, se il d i re t tore dello S m m e p abbia 
avuto, per un 'operaz ione così impor tan te , 
precise direttive o stia agendo d'iniziativa 
p ropr ia . (4-06288) 
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MALA VENDA. - Ai Ministri della sa­
nità, del lavoro e della previdenza sociale e 
dell'interno. — Per sapere - p remesso 
che: 

i lavorator i del Cto (Centro t r a u m a ­
tologico or topedico) di Milano e lo Slai 
Cobas h a n n o informato l ' in terrogante che 
nell 'ospedale succitato, come in molti altri, 
si è ancora alle prese con le conseguenze 
delle azioni clientelari svolte in questo 
ul t imo decennio negli enti pubblici; 

con il nuovo pess imo cont ra t to della 
sanità la s i tuazione è diventata insosteni­
bile e le nuove ingiustizie si sono sommate 
alle vecchie, susc i tando le giuste protes te 
del personale sani tar io . Infatti l 'articolo 45 
del cont ra t to stabilisce che venga assegnata 
un ' indenni tà a chi svolge la p ropr ia m a n ­
sione nella stessa posizione funzionale da 
a lmeno cinque anni , s tabi lendo inoltre che 
i for tunat i non possono essere più del 45 
per cento. Questo s is tema assurdo di in­
centivare il lavoro, in rea l tà divide i lavo­
ra tor i c r eando dispar i tà salariali ingiusti­
ficate; 

in quasi tut t i gli ospedali negli anni 
passati era uso e cos tume regalare, t r ami te 
delibere in terne , di nessun valore, livelli ad 
alcuni d ipendent i . Nel g ruppo Icp (Istituti 
clinici di perfezionamento) , di cui il Cto fa 
par te , coloro che non h a n n o « dir i t to » al 
livello super iore sono circa t recento, tu t te 
persone in at tesa di usufruire del famoso 
articolo 45. Nonos tan te la Corte dei conti 
abbia chiesto il r icol locamento del perso­
nale e la res t i tuzione della s o m m a di de­
na ro indeb i tamente intascata, nulla si 
muove; 

in effetti, negli Istituti clinici di per­
fezionamento di Milano, via Daverio 6, e 
nelle sedi di via C o m m e n d a e di via Bi-
gnami, ol tre t recen to d ipendent i h a n n o 
usufruito di u n passaggio di livello, in 
seguito a del ibera in t e rna del 1989 con 
decor renza re t roat t iva al 1° gennaio 1983; 

la commiss ione regionale di indagine 
istituita dalla giunta regionale con del ibera 
n. V/42995 del 4 novembre , ha imposto il 
r iesame della s i tuazione e le delibere del 

d i re t to re generale degli Icp Andrea Mat-
tiusi in da ta 7 febbraio 1996, annu l l ano i 
passaggi di livello per i lavoratori , m e n t r e 
si r iserva u n t r a t t a m e n t o di favore per i 
dirigenti interessat i ; 

su l l ' a rgomento in m a n i e r a circostan­
ziata è in te rvenuto il consigliere della re ­
gione Lombard i a del g ruppo misto « Cobas 
Alfa R o m e o », Cor rado Delle Donne, con 
un ' in te r rogaz ione alla giunta regionale 
Lombard i a del 1° apri le 1994; 

l 'assessore alla sani tà della regione 
Lombard ia , Borsani , r i sponde al l ' in terro­
gante con un ' a l t r e t t an to c i rcostanziata ri­
sposta scrit ta, senza pe rò a r r ivare alla so­
luzione del p rob lema, in q u a n t o « .... si è 
c rea ta u n a s i tuazione complessa in cui si 
in t recc iano verifiche regionali, da u n lato, 
e minister ial i dal l 'a l t ro, e che allo stato 
a t tua le dei lavori di chiarif icazione in t ra­
presi , sia ancora impossibile sciogliere le 
riserve fino a q u a n d o non sarà da ta solu­
zione a tut t i i p rob lemi sollevati; 

nel l ' in terrogazione r icordata , il con­
sigliere chiedeva: cosa avevano del iberato 
gli organi regionali competent i r iguardo 
alle soprac i ta te del ibere del dot tor Mat-
tiusi; se n o n si r i tenesse o p p o r t u n o annu l ­
lare i passaggi di livello sia per i lavoratori 
che per i dirigenti; se n o n fosse il caso, 
a lmeno pe r q u a n t o r iguarda i lavoratori , di 
me t t e re a car ico dei dirigenti, che h a n n o a 
suo t e m p o f i rmato le « delibere regala li­
velli » la res t i tuzione degli impor t i indebi­
t amen te recepit i dal 1983 ad oggi; quali 
provvediment i disciplinari e legali fossero 
stati presi nei confronti dei responsabi l i 
delle « del ibere regala livelli »; pe rché non 
si desse immedia t a a p e r t u r a ai bandi di 
concorso per copr i re i posti vacant i e per 
comple ta re gli organici incomplet i dei vari 
settori; se in a l t re s t ru t tu re della sanità 
l o m b a r d a si possono verificare cose ana­
loghe negli scorsi anni ; se non fosse il caso 
di d a r e u n o s t ipendio cont ra t tua le ade­
guato a tut t i i lavoratori a pa r t i r e dai livelli 
bassi, pe r evitare che s iano a t t ra t t i dalle 
s irene della clientela - : 

come in t endano intervenire , c iascuno 
secondo le p ropr i e competenze , affinché i 
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diritti sindacali e le normat ive cont ra t tua l i 
non creino discr iminazioni t ra i lavoratori ; 

se r i tengano di intervenire, pe r 
quan to di rispettiva competenza , affinché i 
problemi posti possano ar r ivare ad u n a 
soluzione e le isti tuzioni locali non abb iano 
la possibilità di evitare i loro intervent i 
« r impal lando » le responsabi l i tà e le com­
petenze agli enti ministeriali ; 

quali s iano le iniziative poste in es­
sere dal minis tero del lavoro per garan t i re 
uno st ipendio con t ra t tua le dignitoso a tut t i 
i lavoratori . (4-06289) 

FAGGIANO, ROTONDO, MALAGNINO, 
ABATERUSSO, STANISCI, ROSSIELLO, 
PAOLO RUBINO, GAETANO VENETO, DI 
CAPUA, MAGGI, MASTROLUCA e BO­
NITO. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e ai Ministri per le risorse agricole, 
alimentari e forestali e del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere - p r e ­
messo che­

la regione Puglia, è s tata in teressata 
nel corso degli ul t imi anni da r ipetut i 
fenomeni di ca lamità a tmosfer iche (ultimi 
in ordine di t empo gli eventi alluvionali 
dell ' inverno 1995 e della p r imavera-es ta te 
1996 che h a n n o de te rmina to ri levanti 
danni al set tore agricolo, ponendo seri 
problemi sotto il profilo economico-sociale 
in un settore fondamenta le per l 'economia 
pugliese; 

pu r in at tesa degli ult imi provvedi­
ment i per gli eventi r ichiamat i , nel corso 
degli anni , per effetto dei benefìci previsti 
dalla legislazione nazionale , in par t ico lare 
dalla legge n. 590 del 15 o t tobre 1981, e 
dalla legge n. 185 del 14 febbraio 1992, il 
Pa r lamento ed il Governo h a n n o de te rmi­
na to provvidenze a sostegno delle az iende 
agricole colpite da tali eventi per evi tarne 
la crisi ed il conseguente crollo produt t ivo 
occupazionale nel se t tore agricolo; 

tali provvidenze, p u r sot todimensio­
nate r ispet to agli effettivi i dann i subiti 
negli ultimi decenni, a m m o n t a n o ad a lcune 
centinaia di miliardi; 

le misure previste avrebbero potu to 
favorire r ea lmen te la r ipresa della aziende 
agricole, p u r c h é questi benefìci fossero 
stati effettivamente e tempes t ivamente cor­
risposti; 

ciò n o n avviene da anni in Puglia, a 
causa della r i levante esposizione finanzia­
ria della regione non ono ra t a verso le 
banche , che costituisce u n blocco del flusso 
finanziario che, sulla base della legge, 
n. 286 del 1989, e della legge n. 31 del 
1991 dovrebbe giungere agli aventi dirit to; 

a causa delle inadempienze della re­
gione Puglia, le banche , sia p u r e in pre­
senza di regolare decre to regionale, p re ­
t endono dalle aziende agricole forzosi ed 
immedia t i r ient r i dalle esposizioni debito­
rie, ol tre a p rec ludere qualsiasi operaz ione 
con credi to agevolato in un contesto ter­
r i tor iale ove è s i curamente più oneroso ed 
inaccessibile il r icorso al credi to ord inar io ; 

per effetto di tale a t teggiamento delle 
banche , le az iende n o n ricevono le agevo­
lazioni previste dalla legge n. 185 del 1982, 
art icolo (proroga presti t i agrari) , e si va­
nificano le finalità della legge n. 31 del 
1991, in u n a spirale perversa di manca te 
erogazioni, conseguente alla m a n c a t a ren-
dicontazione da pa r t e della regione e ul­
ter iore conseguente non util izzo dei fondi 
previsti dalla r i ch iamata legge; 

tali gravi inadempienze regionali 
h a n n o de t e rmina to ri levanti dann i alle im­
prese agricole, molte delle quali, essendo al 
collasso, n o n h a n n o po tu to accedere al 
condono previsto per i contr ibut i agricoli, 
ed anzi si è aggravata l 'evasione cont r ibu­
tiva ed il r icorso al l 'usura; 

in ques to contesto, perciò, par t icolar­
men te d r a m m a t i c a r isulta o rma i la situa­
zione di migliaia di imprendi to r i agricoli, 
con il caso emblemat ico del signor Antonio 
Sconosciuto di Mesagne (Brindisi), colpito 
da ben undici ca lamità a tmosfer iche rego­
l a rmen te decre ta te e che oggi si trova a 
sostenere una controversia giudiziaria con 
le banche ; o rma i soffocato da debiti 
avrebbe iniziato lo sciopero della fame ad 
o l t ranza fino a r isoluzione della sua situa­
zione — : 
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se non in tenda avviare u n a indagine 
ministeriale urgente, t enden te a conoscere 
i movimenti dei fondi avvenuti nel bi lancio 
della regione Puglia, con eventuali s torni di 
bilancio e/o diversa ut i l izzazione delle r i ­
sorse rivenienti dalla legislazione regionale 
e statale vigente in ma te r i a di ca lami tà 
atmosferiche, e se le banche non abb iano 
avuto u n compor t amen to grave e pregiu­
dizievole dei legittimi diritt i di migliaia di 
imprendi tor i agricoli, colpiti da u n a p r o ­
babile logica di r i tors ione de t e rmina t a 
dalle inadempienze regionali; 

se, in considerazione della r i levanza 
economico-sociale del fenomeno, che r i ­
guarda migliaia di coltivatori e diverse 
centinaia di mil iardi inutil izzati , con evi­
dente d a n n o per l 'agricoltura pugliese e 
beneficio degli istituti di credi to e del dif­
fuso e p reoccupante fenomeno del l 'usura, 
non sia possibile, utile e de t e rminan t e p r o ­
cedere alla nomina di un commissa r io ad 
acta da pa r t e del Governo per r e n d e r e 
t rasparent i , operat ive ed efficaci sia la le­
gislazione che le direttive di a t tuaz ione 
inerent i le calamità atmosferiche, che de­
termini la l iquidazione di tut t i gli oner i 
finanziari pregressi, in pa r t e r ivenienti ad­
di r i t tura dal 1987; 

se infine, in considerazione della pa r -
colare si tuazione conseguente anche agli 
ultimi eventi alluvionali in p remessa r i ­
chiamati , n o n sia possibile p revedere age­
volazioni nel set tore dei contr ibut i unificati 
a pa r t i r e dalla nuova normat iva previden­
ziale in corso di emanaz ione e d e t e r m i n a r e 
con oppor tun i provvedimenti ispirat i alla 
chiarezza, snellezza, ed al c o o r d i n a m e n t o 
t ra Stato, enti locali, banche , nel se t tore del 
credito agrar io agevolato e dei benefìci di 
solidarietà, n o r m e che d iano cer tezza di 
dir i t to e immedia tezza di r isposta agli im­
prendi tor i agricoli, pe r r e n d e r e utile ed 
efficace la legislazione vigente. (4-06290) 

MUSSI, FOLENA, LUMIA, SODA, BO­
NITO, NARDONE, DOMENICI, RO­
TUNDO, ROSSIELLO e FAGGIANO. - Ai 
Ministri dell'interno, di grazia e giustizia e 
del lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere - p remesso che: 

nei giorni scorsi, in Palagianello (Ta­
ran to) pa r t e del l 'Arma dei carabin ier i sono 
state t ra t t e in a r res to sette pe r sone che, 
secondo q u a n t o appreso dalla s t ampa , 
d 'accordo con u n de tenu to (tale Sebas t iano 
La Balestra) s tavano per compiere u n at­
t en ta to ai dann i della sede munic ipa le del 
c o m u n e di Palagianello e del suo s indaco, 
onorevole Paolo Rubino; 

è stato possibile p o r t a r e a t e rmine 
tale operaz ione grazie alla perfet ta colla­
boraz ione t ra la magis t ra tu ra ed i ca rab i ­
nieri i quali , con g rande professionali tà ed 
impegno, h a n n o garant i to la difesa delle 
ist i tuzioni e la fiducia dei ci t tadini nelle 
stesse; 

avrebbero subi to minacce anche al­
cuni magistrat i , in par t i co la re il giudice 
che si occupa delle indagini; 

sul Corriere del Giorno del 15 dicem­
bre 1996 si leggeva tes tua lmente : «. . . nelle 
conversazioni in tercet ta te in ca rcere n o n si 
pa r l e rebbe solo di a t tenta t i da me t t e r e a 
segno ai dann i di magistrat i . In quei col­
loqui, si sa rebbe discusso anche di 'politica' 
(...) »; 

in da ta 14 d icembre 1996, p resso il 
c o m u n e di Palagianello si è t enu to u n 
Consiglio comunale aper to , cui h a n n o pa r ­
tecipato, fra gli altri , il sena to re Battafa-
rano , l'on. Angelici, l 'on. Malagnino, il 
p rocu ra to r e della Repubbl ica , il prefetto, il 
ques tore , il c o m a n d a n t e del g ruppo p r o ­
vinciale dei carabinier i , il c o m a n d a n t e la 
compagnia carabinier i di Castel laneta, i 
s indaci della zona occidentale della p r o ­
vincia di Ta ran to ed il v icepresidente del 
consiglio regionale, Gae tano Carrozzo, 
nonché le organizzazioni professionali e 
sindacali ; 

il consiglio comunale , ol t re ad evi­
denz ia re le doti di capaci tà operat ive pa­
lesate dai carabinier i di Castel laneta, ha 
r i t enu to di chiedere ai Ministr i in terrogat i 
tu t te le iniziative at te a ga ran t i r e il r ispet to 
della legalità e il s u p e r a m e n t o della grave 
ques t ione sociale che impegna la provincia 
ionica — : 
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quali provvediment i i n t endano adot­
tare in mer i to al caso prospe t ta to , e se non 
r i tengano po r re a disposizione della m a ­
gistratura e delle forze del l 'ordine validi 
s t rument i atti a ga ran t i re la salvaguardia 
delle istituzioni e dei loro rappresen tan t i , 
e a conoscere, qua lo ra venissero r iscon­
t ra te le circostanze per le quali , nella con­
versazione citata, si sa rebbe discusso di 
« politica ». (4-06291) 

STRAMBI. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

in data 17 gennaio 1996 venne stipu­
lato un accordo t r a Impregilo, organizza­
zioni sindacali di categoria e minis te ro del 
lavoro, che prevedeva u n a serie di inter­
venti per affrontare la r i s t ru t tu raz ione 
della Ilce-Impregilo, con cassa integrazione 
guadagni s t raordinar i , incentivi all 'esodo, 
iniziative imprendi tor ia l i e p r o g r a m m i di 
riqualificazione professionale; 

questo accordo r iguardava cento ope­
rai e venti impiegati dell 'Ilce e t r en tuno 
operai dellTmpregilo; 

l 'azienda nonos tan te l 'accordo, inviò 
lettere di l icenziamento a tut t i i lavoratori 
Ilce-Impregilo, p rovocando pesant i rea­
zioni da pa r te delle organizzazioni s inda­
cali. La r i ape r tu ra delle t ra t ta t ive che ne 
seguì por tò alla sot toscrizione di u n se­
condo accordo (3 maggio 1996) che p re ­
vede: a) per i lavoratori Impregi lo il r icorso 
agli s t rument i previsti nel l 'accordo del 17 
gennaio 1996; b) pe r i lavorator i lice la 
revoca della p rocedura di mobil i tà e l'at­
tivazione della d o m a n d a di r icorso alla 
cassa integrazione guadagni s t raord inar ia . 
Il per iodo di cassa in tegrazione guadagni 
s t raord inar ia è previsto essere della du ra t a 
di un anno a decor re re dal 18 novembre 
1996 e r iguarda un mass imo di cento t ren-
ta t ré dipendenti ; 

per quindici lavorator i dellTmpregilo 
viene avviata nel mese di se t t embre 1996 la 
p rocedura di l icenziamento su iniziativa 
dell 'azienda, configurandosi così u n a situa­
zione di forte d iscr iminazione - : 

se in tenda verificare i pr incìpi e le 
logiche che abb iano pres ieduto alla st ipula 
dei suddet t i accordi ; 

se non r i tenga d iscr iminante una dif­
ferenza di t r a t t a m e n t o che nega ad u n a 
pa r t e dei lavorator i qualsiasi utilizzo di 
ammor t i zza to r i sociali. Par t ico la rmente 
gravi r i su l tano inol t re discr iminazioni di 
r appresen tan t i sindacali , esclusi dalle t ra t ­
tative in q u a n t o d ichiara t i licenziati; 

qual i iniziative in tenda p rende re ri­
spet to a quest i lavoratori , che si t rovano 
oggi privi di occupazione, e alle loro fa­
miglie; 

quali garanz ie di r ispet t to degli ac­
cordi sottoscri t t i dal minis te ro del lavoro, 
organizzazioni s indacali di categoria e 
az ienda si i n t endano da re a questi lavo­
ra tor i . (4-06292) 

MARINACCI, PANETTA, VOLONTÈ, 
FABRIS, GRILLO, FOLLINI e TERESIO 
DELFINO. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere — premesso che: 

i recent i provvediment i di modifica 
dei p r o g r a m m i per l ' insegnamento della 
storia della scuola media inferiore e supe­
riore, nonos tan te l 'esaltazione del l 'autono­
mia degli istituti persegui to dal Ministro 
interrogato, impongono in m o d o vertici-
stico cambiamen t i radicali , senza aver con­
sul tato i docent i e le famiglie; non appa re 
condivisibile l 'affermazione, po r t a t a a so­
stegno dei provvedimenti , per cui sia il 
« passa to recente. , a r ende re quasi tangibili 
il senso e le ragioni della s i tuazione pre­
sente », in quan to , se accolta, significhe­
rebbe, per esempio, che ebrei, cristiani e 
musu lmani , che t raggono il senso e le 
ragioni del loro agire da periodi ed eventi 
di u n lon tano passato , coltivano as t ra t te ed 
inutili illusioni, senza alcun r i fer imento 
alle concrete esper ienze della loro vita 
presente; 

il valore di u n a t radizione, religiosa o 
meno, è u n bene sempre a t tuale se è in a t to 
in chi la t r a m a n d a , per cui si può affer­
m a r e che senza passa to non c'è la co-
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scienza del presente ; perciò c o m p r i m e r e la 
conoscenza del passa to è minacc iare se­
r i amente la l ibertà, come anche u n famoso 
film di Truffaut in modo inquie tan te ha 
most ra to ; 

la r i forma risulta pa r t i co la rmente 
abe r r an t e nei confronti della scuola media 
inferiore, in cui si p re t ende che in u n a n n o 
si possa insegnare ed a p p r e n d e r e la s toria 
dalla preis tor ia al XIV secolo; fondati in­
terrogativi sulla giustezza del decre to 
emergono anche in relazione ad u n a ade­
guata p reparaz ione degli s tudenti , che a 
loro volta s a r anno gli insegnanti del futu­
ro —: 

se non r i tenga oppo r tuno r i t i ra re o 
sospendere l 'applicazione del decre to in 
oggetto, allo scopo di pervenire ad u n a sua 
nuova formulazione che, m i r a n d o senz 'al­
t ro a guadagnare serietà e completezza allo 
studio della storia del Novecento, salva­
guardi altresì la gradual i tà necessar ia pe r 
lo studio, a l t re t tan to serio e completo, dei 
secoli e delle civiltà passate . (4-06293) 

LANDOLFI, ROMANI e FOLLINI. - Al 
Presidente del Consiglio dei ministri ed ai 
Ministri del tesoro e del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere - p re ­
messo che: 

l ' annuncia ta decisione dell 'Eni di ce­
dere il quot id iano / / Giorno sta a s sumendo 
i connotat i di una vera e p ropr ia svendita; 

secondo le valutazioni corrent i l 'Eni 
spenderebbe u n a c inquant ina di mil iardi 
solo per la vendita del Giorno senza vin­
colarla a soluzioni che esc ludano anche nel 
futuro la ch iusura della testata; 

tale decisione si basa sulla pre tesa 
insanabil i tà della s i tuazione f inanziaria del 
quot idiano, m e n t r e è noto che le ragioni 
passate e recent i del grave deficit di ge­
stione r i su l tano chiarissime ed eliminabili , 
d ipendendo esclusivamente da precise 
scelte dell 'Eni che ad avviso del l ' in terro­
gante vanno individuate: a) nella gestione 
par t i tocra t ica della tes ta ta con conseguenti 
r igonfiamenti degli organici e crollo delle 

vendite; b) nel p rezzo pagato pe r a m m o r ­
t izzare la l iquidazione di buona pa r t e dei 
poligrafici milanesi , a t t raverso l 'acquisi­
zione, l ' accorpamento e la r i s t ru t tu raz ione 
di ben due tipografie, r iversandone il costo 
sui bilanci dell 'editoriale del Giorno; 

l 'accordo sindacale che ha r idot to i 
giornalisti da centose t tan ta a centot to, p u r 
m a n t e n e n d o il n u m e r o di pagine e di edi­
zioni precedent i , non ha impedi to il deli­
be ra to a b b a n d o n o degli obiettivi diffusio­
nali prefissati anche a t t raverso la r inuncia 
a ogni seria p romozione , lo smantel la­
m e n t o della s t ru t t u r a di control lo diffu­
sionale, la s is tematica r iduz ione della ti­
r a tu ra , il progressivo e infine totale r i t i ro 
del cent ro-sud; 

la decisione di vendere da pa r t e del­
l'Eni, p resen ta t a come inelut tabile, ignora 
che nonos tan te la forte press ione editoriale 
ed amminis t ra t iva , la r edaz ione del Giorno 
benché r idot ta , riesce a fare u n giornale 
venduto in centoventimila copie, senza ga­
dget -: 

se il Governo, qua le maggiore azio­
nista dell 'Eni a t t raverso il Tesoro, non 
r i tenga o p p o r t u n o d i spor re la sospensione 
della p r o c e d u r a di svendita ai fini del 
rilascio della testata, p r i m o necessar io 
passo pe r u n a futura cessione a reali 
prezzi di merca to . (4-06294) 

BECCHETTI, SARACA e MAMMOLA. 
— Al Presidente del Consiglio dei ministri e 
al ministro dei trasporti e della navigazione. 
— Per sapere — premesso che: 

la società Aeropor t i di Roma, con 
l 'autor izzazione di Civilavia, applica ai 
concessionari di attività commercia l i ro­
yalties sulle vendite di prodot t i commer ­
ciali ai passeggeri in t rans i to — duty free — 
nella zona in ternazionale , in mi su ra varia­
bile e cor re la ta alla categoria merceologica, 
ai prezzi di vendita, alla ubicazione dei 
punt i vendita; 

inoltre, in posizioni commercia l i p re ­
giate in t e rmin i strategici e di traffico 
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passeggeri, la società Aeroport i r ichiede u n 
min imo garant i to di cent inaia di milioni 
annu i — : 

quali s iano le motivazioni per cui 
vengano richieste royalties elevatissime e 
fino al 30 pe r cento su prodot t i di ordi ­
na r i a categoria che non possono soppor­
tare tale livello di maggiorazione, r ichie­
dendo viceversa royalties minor i per p r o ­
dotti di maggiore convenienza commer ­
ciale e di lusso. Si è verificato che a causa 
del l ' aper tura del nuovo molo in te rnaz io­
nale, per esigenze operative e per conve­
nienza ed interesse della società Aeroport i 
di Roma il traffico, in aree part icolar i , 
r isulta viceversa di fatto deviato e r idot to 
in misura drast ica, e che concessionari 
e s t r emamente penal izzat i s tanno r ichie­
dendo la r iduzione dell 'entità delle royal­
ties e la r iduzione del min imo da garant i re . 
A tale giusta r ichiesta non è pervenuta 
a lcuna risposta in spregio alle più e lemen­
tar i n o r m e di corre t tezza commercia le e 
contra t tuale , obbl igando i concessionari a 
r icor rere al l 'autori tà giudiziaria, fatto an­
cora più grave t ra t tandosi , nel caso, della 
società Aeroport i , az ienda con capitale 
pubblico del g ruppo Iri; 

quali provvedimenti urgenti si in ten­
d a n o p r ende re affinché venga r ipr is t inata 
la corre t tezza di rappor t i alla base dei 
contra t t i st ipulati ed ispirata alle normal i 
logiche commercia l i e non s t re t t amente 
speculative. (4-06295) 

RAVA, PENNA e VOGLINO. - Al Mi­
nistro dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere - p remesso che: 

nei giorni scorsi la s t ampa ha r ipor­
ta to la notizia del p iano di r iorganizza­
zione dei t raspor t i regionali per il Pie­
monte che prevederebbe la soppressione di 
circa duecento treni ; 

il p iano in questa formulazione risul­
terebbe insostenibile per la quant i tà dei 
tagli di servizi che già oggi sono di diffi­
coltosa uti l izzazione; 

r i su l te rebbero , in questo piano, pa r ­
t i co la rmente penal izzate a lcune linee inte­
ressant i le province di Alessandria ed Asti 
ed in par t ico lare le t ra t te Acqui T.-Genova 
B., Savona-Acqui-Alessandria , Asti-Acqui; 

tali linee sono uti l izzate prevalente­
men te da s tudent i e da lavorator i che, a 
causa della difficile s i tuazione occupazio­
nale della zona sono obbligati a sposta­
ment i s empre più gravosi; 

i tagli indicati sono in con t ro tendenza 
r ispet to alla volontà del legislatore, conte­
nu t a nel con t ra t to di p r o g r a m m a 1994-
2000 t ra Governo e Ferrovie dello Stato, 
che privilegia gli interventi nelle trasversali 
e funzionali alla in te rmodal i tà - . 

se in tenda verificare la veridicità delle 
notizie r ipor ta te ; 

nel caso esse fossero confermate , se 
in tenda verificare i motivi di tale stravol­
g imento e, nell 'eventualità, verificare solu­
zioni a l ternat ive di r i sparmio; 

se non ri tenga che la r iorganizzazione 
dei t r aspor t i ferroviari a livello regionale 
debba essere concer ta ta con le regioni, le 
province e gli enti locali più impor tan t i ; 

se n o n ri tenga di confe rmare la pr io­
r i tà del sistema di t r a spor to ferroviario 
r i spet to ad a l t re modal i tà . (4-06296) 

MALA VENDA. - Al Ministro della sa­
nità. — Per sapere - p remesso che: 

secondo una r icerca dell 'Ocse il no­
s t ro s is tema sanitar io, an tecedente il de­
cre to legislativo n. 502 del 1992, è migliore 
di quello amer icano , e ciò secondo i pa­
r a m e t r i dell'efficienza (c'è u n allunga­
m e n t o medio della vita superiore) , dell 'eco­
nomici tà , dell ' intervento; 

il decre to legislativo n. 502 del 1992 
p r e p a r a la consegna del s is tema sani tar io 
alle g rand i compagnie private assicurative, 
i n t roducendo i cri teri del mass imo p ro ­
fitto, della aziendal izzazione delle s t rut­
t u r e sani tar ie , del sistema sani tar io r idot to 
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a mercato , della salute intesa come merce 
di lusso fruibile so lamente dai ceti ab ­
bienti; 

t ra i vari esempi che si po t r ebbe ro 
po r t a r e a sostegno delle sopra-esposte con­
siderazioni, si r icorda in par t ico lare Tatti-
vita intra moenia, la quale prevede la pos­
sibilità dei medici ( sopra t tu t to i g randi 
« baroni della medic ina ») di ut i l izzare 
s t ru t tu re sanitar ie prese in affitto, appli­
cando alle prestazioni tariffe pr ivate (come 
se la prestazione avvenisse in u n a s t ru t tu ra 
privata), men t r e u n a piccola percen tua le 
dell ' incasso viene poi da ta al l 'equipe che 
lavora con il « g rande medico »; 

l'attività intra moenia è s ta ta istituita 
anche nell 'azienda ospedal iera Monaldi 
(Napoli). Lo Slai Cobas ha denunc ia to que­
sto ennes imo isti tuto che privilegia la sa­
nità privata r ispet to a quella pubblica, in 
quan to nella regione Campan ia sono già 
state adot ta te convenzioni con cliniche pr i ­
vate, con la motivazione che non esistono 
spazi adat t i e a t t rezzat i nelle az iende ospe­
daliere (ex Ussl) e dove già si cor re il 
r ischio che si definiscano due circuiti te­
rapeutici e diagnostici che c u r a n o bene chi 
è in grado di pagare e lasciano per i re chi 
non è in grado di soppor t a re la spesa 
sani tar ia privata - : 

se esistano vincoli per i fondi ricavati 
dall 'attività intra moenia pe r assegnarl i alle 
attività sani tar ie più penal izza te (tipo 
pneumologia e tisiologia); 

nel caso detti vincoli non s iano p re ­
visti, come in tenda p rocedere per ist i tuire 
dei vincoli aziendali pe r i fondi intra moe­
nia che r i f inanzino le attività m e n o p ro ­
fittevoli ma di g rande valore sociale. Per il 
loro impat to epidemiologico e preventivo 
riferito a malat t ie sociali che in te ressano i 
ceti meno abbient i della popolazione; 

se in tenda p rocedere ad u n r iesame 
del disposto del decre to legislativo n. 502 
del 1992, nel senso espresso in premessa , 
se non, addi r i t tura , alla sua abrogazione; 

se r i tenga di in tervenire fat t ivamente 
affinché la salute nel nos t ro Paese non sia 
un privilegio di pochi, m a u n dir i t to di 

tutti , favorendo la sani tà pubbl ica e gra­
tuita. (4-06297) 

GASPERONI, CORDONI, DUCA, 
MARCO FUMAGALLI, DI FONZO, GAE-
TANI, SCRIVANI, SCHMID, SALVATI, 
ABATERUSSO e FAGGIANO. - Al Mini­
stro del lavoro e della previdenza sociale. — 
Per sapere — premesso che: 

il signor Marco Castelletti lavora tore 
d ipendente del l 'azienda Atesia di Roma, 
del g ruppo Stet riceve il 1° agosto 1996 una 
contestazione discipl inare pe rché descr i t to 
come pericoloso pe r l ' incolumità fisica dei 
dirigenti; 

il 2 agosto 1996 riceve una seconda 
contestazione analoga alla p r i m a e viene 
conseguentemente sospeso dal lavoro per 
recidiva, senza pe ra l t ro che s iano stati 
accertat i come veri i fatti relativi alla 
p r ima contestazione. E n t r a m b e le conte­
stazioni non sono avvalorate da test imoni 
come d ich iara to pe r iscri t to dal l 'azienda 
stessa; 

P8 agosto 1996, dopo avere cont rode­
dot to alle contes tazioni alla p resenza della 
Segreteria Cgil e de l l ' ammin is t ra to re dele­
gato di Atesia, viene pos to da ques t 'u l t imo 
in ferie obbligatorie fino ad esaur imento . 
Uscito dalla sede riceve nella stessa data 
let tera di l icenziamento — : 

se, ferma r e s t ando la p r o c e d u r a di 
contestazione in sede legale già in corso, 
cor r i sponda al vero che ques t ' az ienda p u b ­
blica abbia l icenziato u n r app re sen t an t e 
sindacale senza a lcuna ragione se r iamente 
motivata; 

se cor r i sponda al vero che l 'azienda 
Atesia sia fatta oggetto di un ' indagine con­
dot ta dal l ' i spet torato provinciale del lavoro 
di R o m a dove si pref igurerebbero gravi 
i rregolari tà amminis t ra t ive ; 

se t ra le due vicende vi sia u n a qual­
che relazione; 

se si configuri u n a qua lche forma di 
d iscr iminazione s indacale; 
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quali eventuali misure si i n t endano 
p rendere per r istabil ire serietà e corre t ­
tezza nella gestione di un 'az ienda in tera­
mente a capitale pubbl ico nelle relazioni 
sindacali. (4-06298) 

MARZANO, MARTINO, REBUFFA, 
COLLETTI, MELOGRANI e URBANI. - Al 
Ministro della pubblica istruzione, dell'uni­
versità e della ricerca scientifica. — Per 
sapere — premesso che: 

con decreto del Ministro dell 'univer­
sità e della r icerca scientifica del 15 di­
cembre 1994, il Ministro prò tempore, con­
siderate le specifiche i r regolar i tà procedi-
mental i segnalate dal Cun, nonché i dubbi 
sulla complessiva regolari tà delle opera ­
zioni concorsual i sollevati da u n commis­
sario e da alcuni esposti di candidat i , de­
cretava l ' annul lamento degli atti della 
commissione giudicatrice del concorso a 
posti di professore univers i tar io di ruolo di 
p r ima fascia g ruppo PO 123 «Scienza delle 
finanze », bandi to con Decreto minister iale 
del 16 apri le 1992. Nel decre to venivano 
nel con tempo disposti la sost i tuzione del­
l ' intera commissione e l'invio degli atti 
annullat i a l l 'autori tà giudiziaria, per 
l 'eventuale acce r t amento di risvolti penal i 
r iguardant i le operazioni concorsual i ; 

con un decreto immed ia t amen te suc­
cessivo (21 d icembre 1994), lo stesso Mi­
nistro, fermo res t ando l ' annul lamento de­
gli atti in oggetto, sospendeva la sostitu­
zione della commissione, d i sponendo che 
su questo pun to si sa rebbe provveduto 
all'esito delle indagini da pa r t e della p ro ­
cura della Repubblica. Va rilevato che gli 
atti annul la t i da due decret i non e r ano 
parziali . Si t ra t tava di att i conclusivi (com­
presa la votazione e la p roc lamaz ione dei 
vincitori), divenuti successivamente di p u b ­
blico dominio; 

la p rocu ra della Repubbl ica presso il 
t r ibunale di Roma, con a t to da ta to 25 
ot tobre 1995, r ichiedeva l 'archivazione del 
procedimento , con la motivazione che 
dalla documentaz ione « non emergono 
compor tament i rilevanti sot to il profilo del 

rea to ipot izzato di abuso di ufficio... e che 
le osservazioni dedot te dal Cun costitui­
scono delle i r regolar i tà procedimenta l i » 
(quest 'ul t ima affermazione essendo ovvia­
men te da in t e rp re t a re nel senso che le 
i r regolar i tà n o n compor t avano conse­
guenze penali , m a esistevano ed e rano ri­
levanti dal p u n t o di vista amminis t ra t ivo) . 
La r ichiesta di archivazione è s ta ta accolta 
dal Gip del t r ibuna le di Roma, che ha 
disposto l 'archiviazione con decre to da ta to 
29 novembre 1995; 

da ul t imo, con a t to da ta to 3 ot tobre 
1996, il Ministro dell 'universi tà e della 
r icerca scientifica, visti gli atti precedent i , 
e « t enu to conto che a carico della com­
missione giudicatrice n o n sono emersi 
compor t amen t i pena lmen te ri levanti », ha 
decreta to , fermo r i m a n e n d o l 'annulla­
men to degli atti del concorso, la revoca 
della decisione di sost i tuire la commissione 
giudicatrice stabili ta dal decre to del 15 
d icembre 1994, nonché della riserva di 
sost i tuzione con tenu ta nel successivo de­
creto del 21 d icembre 1994, d i sponendo 
nel con tempo la r iconvocazione della com­
missione giudicatr ice « originaria » per r in­
novare gli atti concorsual i annul la t i . La 
Commissione in oggetto è al m o m e n t o al 
lavoro. Si ha pe ra l t ro notizia di ricorsi in 
proc in to di essere presenta t i al Tar avverso 
il soprade t to decre to — : 

con quale cr i ter io si sia scelto di 
affidare di nuovo la p r o c e d u r a concorsuale 
alla stessa Commissione che si è resa re­
sponsabile della p roduz ione di atti com­
pleti — che vanno cioè dal l ' insediamento 
alla p roc lamaz ione dei vincitori — il cui 
annu l l amen to iniziale nella loro interezza 
è s tato p recedu to da censure del Cun ed è 
stato confermato per ben due volte dal 
Ministro competen te (di cui u n a dall 'at­
tuale Ministro); 

se il Ministro in ter rogato ignori che 
t ra la scelta effettuata nel 1994 con l'invio 
degli atti al giudice penale, e la scelta 
effettuata da ul t imo, volta in sostanza a 
consent i re Pautocancel lazione degli e r ror i 
da pa r t e della commiss ione che se ne è 
resa responsabi le , dal p u n t o di vista della 
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buona ammin is t raz ione , vi sono numerose 
vie in termedie , in par t icolare la sosti tu­
zione - totale o parz ia le — della commis ­
sione, provvediment i per fe t tamente ade­
guati al caso in esame, vista la gravità degli 
e r ror i commessi e dei contras t i emers i in 
commissione, rilevati da più organi nonché 
dallo stesso Minis t ro in carica, al p u n t o 
che egli ha r i t enu to di confermare Pan-
nul lamento degli atti già contenuto in ben 
due decreti di un suo predecessore; 

secondo quali valutazioni r i tenga pos­
sibile per la vecchia commissione il cor­
ret to r innovamento degli atti del concorso 
in oggetto, da to che, come risulta dalla 
let tura degli atti annul la t i , vi sono stati t r a 
i commissar i contrapposiz ioni fondamen­
tali, che h a n n o coinvolto molteplici aspett i 
di mer i to e di me todo e sono sfociati in 
scontri personal i e denunce esterne, per 
cui essi t rovano ora di fronte a sé due vie, 
en t r ambe senza sbocco: a) m a n t e n e r e 
ognuno, con coerenza, le p ropr ie convin­
zioni, f inendo pe rò nell ' insieme per r iba­
dire, anziché per r innovare , gli atti annu l ­
lati, con conseguente elevatissima p roba ­
bilità di u n nuovo annu l lamento ; b) r ico­
minciare daccapo come se nulla fosse 
accaduto ed i precedent i atti fossero ine­
sistenti, e sponendo anche in questo caso i 
nuovi atti ad un 'elevata probabi l i tà di an­
nul lamento a causa del m u t a m e n t o dei 
criteri di giudizio in p resenza degli stessi 
candidat i e degli stessi titoli, e scredi tando 
la scienza delle finanze, mate r ia in Italia di 
assai illustri t radiz ioni a par t i re dal n o m e 
di Luigi Einaudi ; 

secondo qual i valutazioni r i tenga che 
possa lavorare con la necessaria sereni tà e 
imparzial i tà , e lementi la cui assenza m o ­
tiva fondati r icorsi amminis t ra t ivi con p ro ­
duzione di gravi incer tezze per l 'università 
e spreco di pubbl iche r isorse (fondati r i­
corsi per i quali sono pera l t ro più che 
sufficienti le s to r tu re indicate nei pun t i 
precedenti) , u n a commiss ione i cui lavori 
sono stati oggetto di infinite polemiche, che 
h a n n o avuto anche un ' ampia eco sulla 
s t ampa e i cui precedent i giudizi indivi­
duali e collettivi su tut t i i candidat i sono di 
pubblico dominio , non in via di fatto, m a 

a n o r m a delle leggi sulla t r asparenza , es­
sendo stati i p recedent i lavori fo rmalmente 
por ta t i a t e rmine . (4-06299) 

GAETANO VENETO. - Al Ministro 
della sanità. — Per sapere - p remesso che: 

la venti lata propos ta di revisione del 
« Nuovo nomenc la to re tariffario delle p r o ­
tesi e degli ausili » interessa oltre c inquan­
tami la s tomizzat i i taliani che, in seguito ad 
in tervento chirurgico, sono costrett i ad 
usufrui re di una deviazione artificiale del 
n o r m a l e percorso delle funzioni intestinali , 
con gravi t u rbe non solo fisiche, m a anche 
psichiche e condivisibili r ipercussioni sui 
familiari per essere riabil i tato e re inser i to 
nella vita sociale e produt t iva del Paese, lo 
s tomizza to ha bisogno di accet tare e gestire 
la nuova condizione fisica, a t t raverso l'uso 
di protes i di buona qual i tà ed in quan t i t à 
adeguata ; 

nel 1991 il Ministro de Lorenzo intese 
a p p o r t a r e u n a serie di tagli r iguardant i la 
quan t i t à delle protesi da assegnare ai por­
ta tor i di s tomia, sollevando la protes ta 
degli interessat i che, con l ' impegno della 
d i rez ione nazionale « Aistom » e l ' incondi­
z ionato a iu to delle forze polit iche a tut t i i 
livelli isti tuzionali , r iusc i rono ad o t tenere 
significativi r isultat i — : 

se e come in tenda provvedere alla 
revisione del « nuovo nomenc la to re tarif­
fario », senza d iscr iminare a lcuna patolo­
gia, accogliendo le p ropos te p resen ta te dal­
l 'Associazione i tal iana stomizzati , t enu to 
conto che i temi in discussione investono, 
d i re t t amente , i diri t t i degli associati. 

(4-06300) 

LUCCHESE. — Ai Ministri del bilancio e 
della programmazione economica e del te­
soro, degli affari esteri e del commercio con 
l'estero. — Per sapere: 

se vogliono condu r r e u n a severa in­
dagine sulla Sace, che appesant isce il bi­
lancio dello Stato in m o d o considerevole. 
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La cattiva gestione di questo ente è costata 
circa quat tordic imila mil iardi in venti 
anni ; 

nel 1995 il tesoro ha erogato alla Sace 
ben 2.430 mil iardi e nel cor ren te a n n o ben 
1.490 miliardi di lire; 

se risulta che ai diciotto dirigenti 
venga corr isposto un emolumen to di cen­
toventi milioni cadauno Tanno; se al di­
re t tore vengano dati c inquecento milioni di 
lire Tanno; 

quando verrà posto fine a ques to 
modo scorret to di ammin i s t r a re il pubbl ico 
dena ro e si p o r r à fine in Italia a ques te 
vergogne ed a questi car rozzoni . (4-06301) 

LUCCHESE. - Al Ministro del bilancio 
e della programmazione economica. — Per 
sapere se r isponda a verità che il min is te ro 
della funzione pubblica abbia s t imato gli 
sprechi dello Stato i tal iano in centomila 
miliardi di lire; 

se gli risulti che il Fondo mone ta r io 
internazionale abbia individuato gli spre­
chi nel bilancio dello Stato nel t r en t a per 
cento della spesa pubblica; 

se il Ministro in tenda in tervenire per 
una radicale r i forma di tu t te le spese dello 
Stato per evitare f inalmente Tindecoroso 
spreco del pubblico dena ro e nello stesso 
t empo le cont inue azioni vessatorie verso i 
cittadini, costretti a subire tasse ed imposte 
di tut t i i generi. (4-06302) 

LUCCHESE. - Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni — Per conoscere: 

a quan to ammont i la spesa per la 
pubblicità sui giornali da pa r t e dell 'ente 
poste, in par t icolare quan to è s ta to speso 
per questa voce nel cor ren te anno ; 

se si possa giustificare ques ta pubbl i ­
cità e come possa conciliarsi con il servizio 
più che scadente che questo ente eroga; 

sta di fatto che sui giornali si p u b ­
blicizza un g rande ente m o d e r n o ed effi­
ciente e la posta venga recapi ta ta dopo 
parecchi giorni dalla spedizione: in questi 
giorni, poi, il servizio n o n funziona per 
niente; 

come il Governo possa pe rmet t e re ed 
u n ente, che si man t i ene con il pubblico 
denaro , di e rogare soldi sot to forma di 
pubblici tà dal discutibile contenuto , invece 
di r i s t ru t t u r a r e Tente e far sì che le poste 
funzionino in m o d o m o d e r n o e civile. 

(4-06303) 

PALMA, OLIVERIO, BRANCATI, 
BOVA, MAURO, GAETANI, ROMANO 
CARRATELLI e OLIVO. - Ai Ministri per 
le risorse agricole, alimentari e forestali e 
per la funzione pubblica e gli affari regio­
nali — Per sapere - p remesso che: 

TArssa, agenzia regionale per lo svi­
luppo e per i servizi in agricol tura della 
regione Calabria versa in u n o stato di 
inattività, non svolgendo a p ieno i compiti 
ist i tuzionali assegnati dalla legge di svi­
luppo nel set tore p r imar io della regione; 

tale inattività è dovuta essenzialmente 
a carenze sia di capaci tà amminis t ra t iva , 
sia di p r o g r a m m a operat ivo, di indirizzi e 
di obiettivi da perseguire; 

tali ca renze si sono aggravate nelTul-
t imo a n n o con la nomina del nuovo con­
siglio di amminis t raz ione ; 

è notizia di questi giorni la denuncia , 
da pa r t e del d i re t tore generale dell 'agenzia, 
sulla s t ampa e agli organi giudiziari com­
petenti , di violazioni di legge in mer i to a 
dis t razioni di fondi; 

a q u a n t o è da to sapere , si sa rebbero 
condot te operaz ioni al di fuori della nor­
mativa comuni ta r ia , naz ionale e regionale 
che h a n n o por t a to Tagenzia a spese per 
circa dieci mil iardi per Tacquisto di ingenti 
quanti tat ivi di uve a prezzi super ior i a 
quelli di merca to , avviando le stesse alla 
vinificazione con palese concor renza scor­
re t ta nei r iguardi dei vitivinicoltori cala­
bresi; 
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si sarebbe da to corso al l 'esborso di 
oltre 1 mil iardo per l'affitto di un ' az ienda 
privata al fine di avviare sper imentaz ioni 
nel set tore del r ipopo lamento faunistico, in 
cont ras to con la normat iva Ute e a poca 
dis tanza da un cen t ro di p ropr i e t à del­
l 'agenzia di ol tre duecento et tar i , inutil iz­
zati; 

r i sul terebbero approvat i dal consiglio 
di amminis t raz ione dell 'agenzia u n a serie 
di provvedimenti r iguardan t i mate r ie al di 
fuori dei compiti d ' isti tuto senza che da 
par te della regione siano stati avviati i 
relativi controlli di legittimità degli att i 
stessi; 

da oltre due anni si sa rebbe ancora 
provveduto alla definizione di u n a s t ru t ­
tu ra organizzativa e della relativa dota­
zione organica — : 

se non si r i tenga necessar io e urgente 
procedere alla verifica di q u a n t o r ipor t a to 
in premessa, al fine di avviare, nel caso, 
tu t te le p rocedure previste per legge, in 
modo da ass icurare una s i tuazione di re ­
golarità, legittimità e t r a sparenza , ol tre a 
da re r isposte certe ed efficienti organismi 
gestionali al compar to del l 'agricoltura ca­
labrese. (4-06304) 

CARUANO, RIZZA, RABBITO, DEBIA-
SIO CALIMANI, BONITO, BUGLIO, BOVA, 
CENNAMO e CAPPELLA. - Al Ministro 
delle finanze. — Per sapere — premesso che: 

molti pensionat i dello Sta to (gestione 
Enpas) , collocati in quiescenza p r ima del 
1° d icembre 1984, non h a n n o usufruito, 
nella de te rminaz ione della indenni tà di 
buonusci ta , del calcolo della indenni tà in­
tegrativa speciale e in ques to m o d o si 
r i t iene che venga negato ai pensionat i 
Enpas il dir i t to di godere, tutt i , degli stessi 
diritti; 

la Corte cost i tuzionale ha emesso u n a 
sentenza (n. 243 del 1993) a r iconosci­
men to del dir i t to sudde t to e che tale dir i t to 
è stato r ipreso e r ibadi to da due o rd inanze 

del Tar Lazio e dal Consiglio di S ta to con 
pa re r i motivati (du ran te l 'anno in corso); 

la di rezione generale de l l ' Inpdap è 
nelle condizioni di correggere in t empi 
brevi tale d iscr iminazione —: 

se non r i tenga giusto r iconoscere a 
questi ci t tadini il dir i t to di godere dello 
stesso t r a t t a m e n t o economico previsto per 
tut t i i pensionat i Enpas e affermare q u a n t o 
stabili to dalla legge n. 87 del 1994; 

se non ri tenga, altresì, cons idera ta 
ques ta odiosa discr iminazione, di me t t e re 
in c a m p o ogni misu ra per correggere tale 
ingiustizia e m a n a n d o , in tempi brevi, la 
n o r m a di legge relativa. (4-06305) 

ANGELICI e MAGGI. - Al Ministro di 
grazia e giustizia. — Per sapere - p remesso 
che: 

il giorno 5 gennaio 1997 il do t tor Vito 
Pace, a t tuale consigliere dir igente della 
p r e t u r a di Ta ran to lascerà l ' incarico per 
raggiunti limiti di età; 

l ' incarico, in at tesa della conferma del 
posto che, previa pubbl icaz ione della va­
canza, sa rà del iberata dal Csm verrà as­
sun to ad interim dal do t to r Boccuni Evan­
gelista, quale magis t ra to più anz iano della 
p re tu ra ; 

tale s i tuazione compor t e r à per il dott . 
Boccuni magis t ra to solerte e generoso, un 
ul ter iore sensibile aggravio di lavoro, do­
vendo egli a t t endere c o n t e m p o r a n e a m e n t e 
ad un duplice incarico: quello, n o n t rascu­
rabile, di dir igente di tu t ta la p re tu ra , con 
tut t i i p roblemi gestionali ad esso connessi , 
e l 'altro, non m e n o gravoso, di dir igente 
della sezione lavoro, la cui pers is tente si­
tuaz ione di sot torganico in cui versa tut­
tora, non consente l 'affidamento della se­
zione stessa ad a l t ro magis t ra to ivi ope­
r an t e sopra t tu t to , non consente il r invio 
delle varie udienze già fissate per il 1997, 
t r a t t andos i in prevalenza di cause previ­
denzial i rivestenti ca ra t t e re di par t ico lare 
u rgenza ( indenni tà di accompagnamen to , 
pensioni d'invalidità e di anziani tà , ecce­
tera) —: 
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non ri tenga che da q u a n t o innanzi ne 
derivi l ' improcrast inabi le necessità di 
provvedere con la mass ima sollecitazione 
alla pubbl icazione sia del 2° posto di p re ­
tore-lavoro vacante dal novembre scorso a 
seguito del t rasfer imento del dot tor Mar­
cello Fischetti al Tr ibunale di Taran to , sia 
di quello di pretore-dir igente , nonché alla 
ape r tu ra dei posti medes imi oltre che di 
quello di pre tore- lavoro di cui è stata 
pubblicata la vacanza con la delibera del 
Csm del 13 novembre 1996. (4-06306) 

MASTROLUCA, ROTUNDO, ABATE-
RUSSO, MALAGNINO, PITTELLA e STA-
NISCI. — Al Ministro dell'industria, com­
mercio ed artigianato. — Per sapere — 
premesso che: 

gli « incentivi automat ic i » previsti 
dalla legge n. 341 del 1995, per gli inve­
stimenti in attività produt t ive nelle aree 
depresse, benché abb iano lasciato ben spe­
ra re sulla loro ut i l izzazione (per la loro 
formula moderna , r ap ida ed efficace, ba­
sata sull 'autocert if icazione e sulla respon­
sabilità del l ' imprendi tore) h a n n o registrato 
una r idot ta richiesta, t an to che consistenti 
risorse sono tu t to ra disponibili; 

t ra le cause della loro scarsa utiliz­
zazione vi sono la modes ta intensità degli 
aiuti (pari al 60 per cento dell ' intensità 
mass ima delle agevolazioni dell 'Unione eu­
ropea) e il l imitato t e m p o consenti to al­
l 'esecuzione dell ' invest imento (18 mesi), 
che in pa r te vanificano il vantaggio della 
rapidi tà dell'iter p rocedura le — : 

se non in tenda p romuovere una mo­
difica di questi incentivi che preveda: 

a) l ' aumento dal 60 per cento ad 
a lmeno P80 per cento del livello di inten­
sità dell 'agevolazione del l ' impresa r ispet to 
all 'aiuto mass imo Unione europea; 

b) l ' inna lzamento del per iodo con­
cesso per l 'a t tuazione degli investimenti da 
18 a 24 mesi; 

c) l ' in t roduzione di u n « bonus previ­
denziale », che affianchi il « bonus fiscale » 
a t tua lmente uti l izzato pe r beneficiare degli 
incentivi; 

se non r i tenga che tali modificazioni 
possano avvicinare gli incentivi della legge 
n. 341 a quelli della legge n. 488, per quel 
che r iguarda i vantaggi, man tenendone 
pe rò u n a dis t inzione delle due forme di 
a iuto r ispet to alla tipologia di investimento 
del l ' impresa. (4-06307) 

MASTROLUCA. - Al Ministro della 
pubblica istruzione. — Per sapere — pre­
messo che: 

alcuni docent i dell 'Ipsia « Pacinotti » 
di Foggia, a più r iprese, h a n n o presenta to 
esposti al Provvedi torato agli s tudi di Fog­
gia e al Minis t ro in ter rogato (direzione 
generale del pe rsona le e degli affari regio­
nali e amminis t ra t iv i — direzione generale 
del l ' is t ruzione professionale) nei quali si 
denunc iavano gravi i rregolari tà commesse 
dal preside; 

t ra l 'al tro negli esposti si evidenziano: 
spese a b n o r m i e inutili per l ' installazione 
di un labora tor io linguistico mai util izzato 
(se non a fini propagandist ic i , finalizzati 
per l 'acquisizione di nuovi iscritti) perché 
non confacente al t ipo di scuola; 

l 'utilizzo della s t ru t tu ra pubblica per 
il funz ionamento di una scuola privata; le 
autor izzazioni a vendite di merci varie 
(pentole, impian t i stereo, p iumoni da letto, 
s t renne natal izie, eccetera) nella sala p ro ­
fessori dell ' isti tuto; l 'abuso nella sospen­
sione dalle lezioni degli a lunni ; gli atteg­
giamenti in t imida tor i del personale ade­
ren te alla Cgil; 

a seguito della mobil i tazione a soste­
gno della legalità e della t r a spa renza della 
gestione, i docent i sono incorsi in sospen­
sioni cautelar i , in procediment i disciplinari 
e per incompat ibi l i tà ambienta le ( tut tora 
penden t i presso il Cnpi), in visite medico­
legali t endent i a d imos t ra re il non pieno 
possesso delle capaci tà mental i degli in­
quisiti, r isul tat i poi esenti da malat t ia psi­
chica e idonei a l l ' insegnamento; 

u n docente in par t icolare , già p ro ­
sciolto con p a r e r e del C. di D. in da ta 3 
d icembre 1992, (il consiglio r iconobbe l'in-
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fondatezza degli addebit i mossi al docente , 
a t t r ibuendol i ad « animosi tà del pres ide ») 
e incorso successivamente nei toni au tor i ­
tar i e diffamatori del preside, in due visite 
medico-legali (il 30 gennaio 1995 e il 13 
febbraio 1996) e, benché r iconosciuto ido­
neo alla funzione ed esente da patologia 
psichiatrica, in un nuovo p roced imen to 
disciplinare e nel con t emporaneo procedi ­
men to di incompatibi l i tà ambienta le ; sof­
ferenze, queste, concomitant i alla insor­
genza nell ' inquisito di « s indrome pos t rau ­
matica da stress e da shock emozionale 
violento » e di dann i biologici; 

nonos tan te la condot ta del pres ide sia 
stata già pesan temente s t igmatizzata dal 
C. di D. (Cnpi) e, in seguito dal l ' autor i tà 
giudiziaria che ne ha richiesto il r invio a 
giudizio in da ta 4 o t tobre 1994, nell ' ist i tuto 
aleggia ancora un clima persecutor io — : 

se, in ossequio al pa re r e espresso dal 
Cnpi, s iano stati posti in essere provvedi­
ment i nei confronti del capo di ist i tuto e se 
in tenda p romuovere un ' inchies ta a m m i n i ­
strativa. (4-06308) 

MASTROLUCA. - Al Ministro dei tra­
sporti e della navigazione. — Per sapere -
premesso che: 

il 10 apri le 1996 fu sot toscri t to u n 
accordo t ra ferrovie dello Stato Spa e 
organizzazioni sindacali sulla « ver tenza 
terr i tor ia le per lo sviluppo e l 'occupazione 
nelle ferrovie dello Stato » in Capi tanata , 
che vincolava le par t i ad e saminare en t ro 
se t tembre 1996 lo Stato di a t tuaz ione degli 
impegni assunt i da ferrovie dello Sta to in 
mer i to a p roduz ione e r iconversione at t i ­
vità officina grandi r iparaz ioni di Foggia, 
a t tuaz ione scalo merc i in te rmodale di In­
coronata ; p roduz ione e attività magazz ino 
centra le di Cervaro; r iorganizzazione e svi­
luppo del t r a spor to pubbl ico locale; 

le ferrovie dello Stato Spa, invece di 
man tene re gli impegni assunti , avrebbe 
e labora to u n proget to di r iorganizzazione 
delle attività di t r a spor to merci par t ico lar ­
men te penal izzante per lo scalo di Foggia; 

infatti sulla base di ques ta pericolosa 
ed incomprensibi le ipotesi lo scalo merci 
foggiano sarebbe declassificato, lasciando 
sulla diret t r ice adriat ica, come scali di 1° 
livello, solo quelli di Bar i -Fer rucc io e Fal­
conara ; 

tale dec lassamento compor t e rebbe 
serie r ipercussioni sul l 'occupazione e sul 
servizio, con la singolare conseguenza che 
tutt i i t reni merc i dirett i a Foggia (che t r a 
l 'altro è u n o snodo anche per la t rasversale 
per Napoli) dovrebbero essere p r i m a de­
stinati a Bari e da qui t o r n a r e a Foggia; 

u n a r iorganizzazione dell 'attività di 
t r a spor to merci di tale t ipo è u n ul ter iore 
d a n n o per una real tà ter r i tor ia le già gra­
vemente colpita sia da u n livello di disoc­
cupazione insoppor tabi le sia da una ca­
renza di servizi e di i n t r a s t ru t tu re che ne 
m i n a n o ogni possibilità di r inasci ta econo­
mica e sociale — : 

se non in tenda a s sumere u n a inizia­
tiva per r i condu r r e ferrovie dello Stato Spa 
al pun tua le r ispet to del con t ra t to di p ro ­
g r a m m a sottoscri t to con lo Stato, nonché 
degli impegni più volte presi ; 

se non voglia ch iar i re qual i s iano le 
linee polit iche p r o g r a m m a t i c h e dal Go­
verno in re lazione allo sviluppo del t ra ­
spor to merc i su ro ta ia nel Mezzogiorno 
d'Italia e in Capi tanata in par t icolare . 

(4-06309) 

MASTROLUCA. - Al Ministro delle ri­
sorse agricole, alimentari e forestali. — Per 
sapere — premesso che: 

la di t ta Rinaldi Mar ia (via G. Di Vit­
torio n. 4, Manfredonia) , in da ta 17 m a r z o 
1995, ha p resen ta to al l 'Eima d o m a n d a di 
compensaz ione al reddi to per il raccolto 
1995 (n. d o m a n d a 511.1116204); 

in da ta 12 d icembre 1995, la dit ta 
riceveva u n assegno della BNL per un 
impor to di lire 1.682.855 con la seguente 
motivazione: « Aima seminativi campagna 
1995-1996 pagamen to in n o m e e per conto 
azienda per interventi m e r c a t o agricolo 
n. d o m a n d a 111162049, n. elenco 3, p rò -
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vincia Fg, matr icola 06359184, fase paga­
mento compensaz ione al reddi to l iquida­
zione per le seguenti col ture g rano d u r o 
(HA, A) 5,80 »; 

Pimporto r icevuto è di circa 5.000.000 
di lire inferiore a q u a n t o spet tante; 

da accer tament i svolti si è saputo che 
tale r iduzione era dovuta ad u n e r ro re 
nella individuazione della d o m a n d a (infatti 
quella presen ta ta dalla Rinaldi r isultava 
essere la n. 511.1116204, m e n t r e quella 
l iquidata era la n. 111162049; 

successivamente era s ta to ass icura to 
che si era provveduto alla l iquidazione 
del l ' importo dovuto; 

nonos tante siano t rascors i sei mesi da 
quando tale ass icurazione fu data, la Ri­
naldi a t tende ancora di o t tenere q u a n t o le 
è dovuto — : 

se non in tenda p romuovere un ' inda­
gine amminis t ra t iva per accer ta re cause e 
responsabil i tà nel caso evidenziato; 

se non in tenda p romuovere ogni utile 
iniziativa per consent i re agli interessat i di 
ot tenere quan to è loro dovuto. (4-06310) 

MASTROLUCA e ROTUNDO. - Al Mi­
nistro della pubblica istruzione. — Per sa­
pere - p remesso che: 

in applicazione del decre to minis te­
riale 29 m a r z o 1996 si è consent i ta l 'im­
missione in ruolo ad insegnanti iscritti 
nella classe di concorso LII C in possesso 
del diploma di specializzazione polivalente 
sul sostegno, con grave d a n n o per tut t i gli 
insegnanti specializzati ed in possesso del 
diploma di laurea — non inseriti nella 
classe di concorso LII C — che si sono visti 
scavalcare da insegnanti sprovvisti di di­
ploma di laurea, a cui deve essere s tato 
r iconosciuto come titolo abi l i tante p rop r io 
il diploma di specializzazione sul sostegno; 

numerose disposizioni emana te ven­
gono con t inuamente disattese, in par t ico­
lare: l 'articolo 4 della legge 19 novembre , 
n. 341, che recita: « ... il corso di specia­
lizzazione si consegue successivamente alla 

laurea, al t e rmine di u n corso di studi di 
d u r a t a non inferiore a due anni. . . L 'esame 
finale per il conseguimento del d ip loma ha 
valore di esame di Sta to ed abilita all ' in­
segnamento. . . »; 

l 'articolo 14, c o m m a 2, della legge 5 
febbraio 1992, n. 104 che recita: « ...i piani 
di s tudio della scuola di specializzazione 
c o m p r e n d o n o discipline facoltative atti­
nent i al l ' integrazione degli a lunni hand i ­
cappati . , la specializzazione ha valore abi­
l i tante anche per l'attività didat t ica di so­
stegno... »; 

l 'articolo 2 del decre to del Pres idente 
della Repubbl ica 31 luglio 1996, n. 470, 
che recita: « ... l 'esame finale per il con­
seguimento del d iploma ha valore di esame 
di Sta to relativo all 'abilitazione.. . I diplomi 
cost i tuiscono titolo di ammiss ione ai cor­
r i spondent i concorsi a posti di insegna­
m e n t o nelle scuole secondarie. . . » a inse­
gnant i di sostegno che, t e rmina t i gli studi 
universi tari , si sono iscritti al corso post­
universi tar io di special izzazione poliva­
lente sul sostegno, non vengono date ras ­
sicurazioni e certezze per o t tenere il r ico­
nosc imento del valore abi l i tante del titolo 
conseguito — : 

se non in tenda p romuovere il r icono­
scimento del valore abi l i tante al titolo di 
specializzazione polivalente sul sostegno 
per l 'ordine di scuola secondar ia ed ar t i ­
stica e se non in tenda a t tua re i contenut i 
delle citate disposizioni normat ive . 

(4-06311) 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro delle poste 
e telecomunicazioni. — Per sapere: 

se r i sponda a verità che in questi 
giorni si s tanno effet tuando « le grandi 
manovre » come ha r ipor ta to il quot id iano 
« Roma » per la sosti tuzione nell 'ente poste 
i tal iane di un consigliere d ' amminis t ra ­
zione alla scadenza del 31 d icembre 1996; 

se r i sponda verità che il sottosegre­
tar io al minis tero delle poste Vincenzo Vita 
abbia in tenzione di r i confermare due con-
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siglieri uscenti su t re Enzo Cardi a t tuale 
presidente dell 'ente di p a d r o n a t o della Cisl 
e Augusto Leggio u o m o di fiducia del super 
minis tro Ciampi non po tendo sost i tuire i 
due in mans ione pe rché super protet t i 
sarebbe inseri to tale Balducci da F a b r i a n o 
con l ' incarico di no rma l i zza re l 'ente Poste, 
t roppo impor t an te con i suoi 220.000 di­
pendent i per poter lo po ta re s empre più 
nell 'orbita del Pds. Il sot tosegretar io Vita 
avrebbe pensato in tal m o d o di fare fuori 
dal consiglio d ' ammin is t raz ione l 'at tuale 
consigliere Gae tano Viviani nominando lo 
diret tore generale senza avere a lcun potere 
come prevede la legge e lo s ta tu to del l 'Ente 
poste italiane. L ' in ter rogante r i t iene incon­
cepibili i modi e i t e rmini con cui si sta 
procedendo alla occupazione di impor tan t i 
posti pubblici da pa r t e di esponent i politici 
che nel governo r a p p r e s e n t a n o ufficial­
mente le posizioni del Pds. (4-06312) 

MAURA COSSUTTA, SAIA e VAL-
PIANA. — Al Ministro della sanità. — Per 
sapere - p remesso che: 

la quest ione della s icurezza sui luoghi 
di lavoro è una delle più impor t an t i que­
stioni sulla quale il p a r l a m e n t o sta dibat­
tendo e alla quale gli organi di s t ampa 
hanno dato ampio spazio; 

in par t icolare si è evidenziato in que­
sti ultimi anni la ques t ione di mala t t ie 
infettive che possono t rasmet te rs i ad ope­
rator i sani tar i anche a t t raverso semplici 
attività quali quelle per le qual i è previsto 
l'uso di siringhe; 

alcuni cit tadini in Italia h a n n o bre ­
vettato siringhe retraibi l i dopo Puso che 
garant iscono la s icurezza assoluta nelle 
attività nelle Usi e nelle az iende ospeda­
liere, per le quali è previsto l 'uso di sirin­
ghe; 

t ra le propos te brevet ta te di sir inghe 
monouso provviste di ago re t ra t t i le figura 
quella del signor Lucio Rossi, il suo bre ­
vetto ri lasciato in da ta 2 febbraio 1994 è la 
n. 48039A90 / 1241981; 

la p ropos ta del signor Rossi Lucio 
prevede la p roduz ione di siringhe ad ago 
retrat t i le , mun i t a di dispositivo di sicu­
rezza che vincola la test ina dell 'ago allo 
stantuffo nel m o m e n t o dello svuotamento 
del l iquido, dopo avere effettuato l'inie­
zione con u n a semplice operaz ione di tor­
sione e r i ch iamo dello stantuffo l'ago ver rà 
r ipor ta to a l l ' in terno del corpo della siringa, 
ove r i m a r r à bloccato senza essere di nuovo 
proie t ta to al l 'esterno; 

oltre alla ci tata p ropos ta giacciono 
al t re idee simili p resso l'ufficio brevetti —: 

se sia a conoscenza delle propos te di 
utilizzo di siringhe m o n o u s o retrat t i l i che 
ga ran t i r ebbe ro l 'assoluta s icurezza degli 
opera tor i sani tar i per le attività per le 
quali è previsto l 'uso di sir inghe; 

se n o n r i tenga il caso di acquisire tali 
p ropos te ed eventua lmente p r o p o r r e anche 
t rami te decre to minis ter ia le alle Usi ed alle 
aziende ospedal iere Puso di sir inghe mo­
nouso retrat t i l i . (4-06313) 

NEGRI, BERRUTI e TOSOLINI. - Al 
Ministro dell'università e della ricerca 
scientifica. — Per sapere — premesso che: 

dal 1972 è ope ran t e a Varese la fa­
coltà di medic ina g e m m a t a dalla universi tà 
di Pavia alla quale si sono laureat i 1800 
medici, successivamente dal 1990 sono 
state istituite le facoltà di biologia (gem­
m a t a da Milano) e di economia (gemmata 
da Pavia) o ra a comple to regime; 

a l l ' anno 1993 il to ta le degli s tudent i 
iscritti r isultava di 2748 distr ibuit i in 811 
per medicina, 506 per biologia, 1431 per 
economia; 

l 'attività scientifica è ben avviata gra­
zie ai l abora tor i in cont inua crescita; 

gli s tudent i che f requentano le facoltà 
provengono dalla provincia di Varese, di 
Como, di Milano e da a l t re regioni in 
minor n u m e r o ; 

gli enti locali h a n n o sin qui soppor­
ta to u n o sforzo economico impegnat ivo di 
circa 2.500.000.000 annui ; 
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le universi tà di Milano e Pavia h a n n o 
inol trato al minis tero il p iano operat ivo di 
a t tuazione, che anal izza a fondo la situa­
zione esistente e prefigura il futuro svi­
luppo dell 'università di Varese, la cui na­
scita è s ta ta approvata dal comita to regio­
nale di coord inamento ; 

le s t ru t tu re disponibili appa iono nelle 
varie ubicazioni sufficienti ed idonee; 

con l 'articolo 9 del decreto del Pre­
sidente della Repubblica 30 d icembre 1995 
(piano di sviluppo dell 'università per il 
t r iennio 1994-1996) è stata inseri ta la p re ­
visione di isti tuire la università di Varese 
con le t re facoltà di medicina, economia e 
scienze biologiche; 

alcuni giorni fa si è avuto il sopral­
luogo del comita to dei saggi per il control lo 
della idoneità delle s t ru t ture ; 

dalla s t ampa si è appreso u n or ien­
t amen to a voler uni re i costi universi tar i di 
Varese con quelli di Como; 

sopra t tu t to la sede indicata come 
ideale sia dagli interessati sia dalle par t i 
politiche, cioè l'ex case rma « Giuseppe Ga­
ribaldi » pa re viceversa essere s tata desti­
nata alla guardia di finanza - : 

se non ritenga oppor tuno informars i 
con urgenza sul pa re re del comita to dei 
saggi; 

se non ri tenga necessario confe rmare 
l ' impegno preso il 30 d icembre 1995, ossia 
di confermare la piena au tonomia dell 'uni­
versità di Varese; 

sulla base di quan to esposto, se r i­
tenga indispensabile dover r ipensare il col­
legamento con Como considerato che cree­
rebbe una serie di problemi; 

infine, se il Ministro in ter rogato n o n 
in tenda valu tare la possibilità di des t inare 
come sede dell 'università Yex case rma 
« Giuseppe Garibaldi » a t tua lmente asse­
gnata alla guardia di finanza. (4-06314) 

BERGAMO. — Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

l ' amminis t raz ione comuna le di Aieta, 
in provincia di Cosenza, ha approva to un 
progetto, r eda t to da u n tecnico di fiducia, 
per la real izzazione di una s t rada inter-
podera le nella zona Massalucaia-Simurr i ; 

Aieta e u n a località di montagna , per 
cui le s t rade lontane dai centr i abitati 
dovrebbero avere lo scopo di favorire e 
migl iorare la viabilità da pa r t e degli agri­
coltori e degli addet t i alla pastorizia, che 
r app re sen t ano , in questi comuni , la mag­
gior pa r t e dei lavoratori ; 

invece il s indaco e l 'Amminis t razione 
comunale , in perfette soli tudine e senza 
confrontars i con la c i t tad inanza e con le 
forze politiche e sociali, h a n n o accet ta to 
u n proget to che, se real izzato, dannegge­
rebbe gravemente gli stessi opera tor i 
pe rché la s t rada da cos t rui re è prevista che 
a t t ravers i alcuni te r ren i dep rezzandone 
for temente il valore e rendendol i non più 
utilizzabili - : 

se il Ministro in ter rogato ri tenga di 
a t t ivare u rgen temente gli organi periferici 
dello Stato per evitare che il disagio di 
quest i ci t tadini port i a manifestazioni di 
in to l leranza e protes ta che possono por­
t a re a turbat ive del l 'ordine pubbl ico da 
pa r t e di ci t tadini che chiedono sol tanto la 
garanz ia del loro dir i t to alla circolazione; 

sono o p p o r t u n e iniziative per p ro ­
muovere q u a n t o m e n o un 'ope ra di convin­
zione presso l 'Amminis t razione comunale 
tesa alla revisione della proget tazione, che 
come già detto, penal izzerebbe notevol­
men te molti ci t tadini di quella comuni tà 
che è già mol to provata per la difficile 
posizione geografica e per la forte disoc­
cupazione, par i a circa il 40 per cento, 
p resente ad Aieta ed in a l t re zone in terne 
della Calabria. (4-06315) 

ERRATA CORRIGE 

Nell'Allegato B ai resocont i della seduta 
del 16 d icembre 1996, a pagina 5305, se-




